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Cavi ed elettronica. Telecom potrebbe fare confluire nella nuova societa anche le centrali telefoniche
Si allarga il perimetro dello spin-oft,
anche le Poste in campo per la «<newco»
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Nella Newco anche llipotesi
delle Poste accanto alla Cdp:
Poste mobile, entrera anche
nella telefonia fissa e avrebbe

interesse a essere socio

Daniele Lepido
CAPRI. Dal nostro inviato

mm 1] "tormentone"” sul possibile
scorporo della rete di Telecom
Italiasiarricchisce diunpartico-
lare inedito e di un possibile nuo-
vo attore. Da un lato la definizio-
ne del perimetro del network da
conferire e dall’altro un potenzia-
le partner come Poste Italiane
che andrebbe ad affiancarsi alla
Cassadepositi e prestiti nel nove-
ro degli investitori. Qual & perd la
rete che verrebbe scorporata?

1l network da far confluire
nella nuova societd potrebbe
non essere solo 'infrastruttura
passiva, quindi cavidotti, tuba-
zioni e fibra spenta, ma anche le
centrali telefoniche vere e pro-
prie, quelle che contengono il
"cuore" elettronico adibito alla
trasmissione del segnale dentro
le case:sitratta dei Dslam (Digi-
tal subcriber line access multi-
plexer), gliapparati che "accen-
dono" i collegamenti internet
Adsl. Ur’inclusione necessaria,
questa delle centrali, nel mo-
mentoincuil’architetturadire-
te scelta da Telecom per la rea-
lizzazione delle nuove autostra-
de digitali e I'Fttc, la fibra fino
agli "armadi"” (i famosi cabinet)
che distano dagli edifici circa
300 metrie dai quali si colleghe-
ranno poi gli appartamenti an-
cora con il rame. Il risultato sa-
rebbe un importante risparmio
sulla gestione e sulla manuten-
zione della rete stessa, insieme
con il trasferimento alla newco

dei nodi "pulsanti” di tutta la
piattaforma tecnologica.
Sebbene non ci siano confer-
me ufficiali, I'ipotesi potrebbe
piacerealle parti coinvolte: a par-
tire dall’Agcom, Pautoriti delle
comunicazioni presiedutada An-
gelo Cardani. Prova ne é il fatto
cheieriaCapri,al convegno orga-
nizzato da Between sulle teleco-
municazioni intitolato "Ttalia +
smart", uno dei commissari di
punta dell’Authority, il profes-
sor Maurizio Decina, ha ventila-
to proprio la possibilitd di uno
scorporo "allargato”, comprensi-
vo dei nodi attivi della rete, con
tuttavia la precisazione di parla-
re «a titolo personale e non per
conto dell’Agcom». Matant’e.

L’altranovitariguardail poten-
ziale ingresso nella newco di un
altro partner pubblico da affian-
care allaCdp. Trainomi papabili
spunta quello di Poste Ttaliane,
che controlla 'operatore virtua-
le con i numeri pitt importanti in
Ttalia, Poste mobile, che nei pros-
simi mesi entrera anche nella te-
lefonia fissa e che avrebbe inte-
resseaesseresociodellarete alla

quale gii oggi si appoggia.

Eppure 10 SCorporo presuppo-

ne una precondizione senza la
quale Telecom, probabilmente,
disertera qualsiasi tavolo. Lo spi-
noff dovrebbe, quindji, avvenire a
fronte di un duplice beneficio re-
golatorio che riguarda da un lato
la newco nella quale trasferire la
rete,chesarail soggetto attivo de-
stinato a investire, e dall’altro la
societa diserviziche invece sioc-
cupera di tutta Pofferta commer-
ciale.Perlanewcol'ex monopoli-
sta potrebbe chiedere il passag-
gio da una regolamentazione
orientataal costo (ilmodello Lric,
Long run incremental cost) a una

regolamentazione piu attenta alla
remunerazione del capitale inve-
stito (modello Rab, Regular asset
base), cosi come avviene perle re-
tidell’energia. Il concetto & passa-
re daun modello diremunerazio-
ne nel quale i concorrenti pagano
il servizio un prezzo che tende al
suo costo effettivo, aunaremune-
razione piu "commerciale”, con
possibilita di margini maggiorian-
che in relazione agli investimenti
fatti. Un cambiamento che, secon-
do quanto annunciato dal Com-
missario per’Agenda digitale Ne-
elie Kroes, dovrebbe costituire in
ambito europeo il tassello di un
nuovo assetto regolatorio.

L’altro beneficio regolatorio
dovrebbe riguardare la societa di
servizi che formulera le offerte.
Quié probabile che Telecom chie-
dera all’ Agcom di non essere pili
considerato un "operatore notifi-
cato",senza piu I'obbligo di dimo-
strare a priori che un’offerta & re-
plicabile anche dai concorrenti.

La palla ora passa all’Agcom,
con una dichiarazione del presi-
dente Cardani che ieri, proprio
qui a Capri, & suonata come un
manifesto programmatico del
suomandato: «Ci sara un cambio
dipassodell’Autoriti orientata al-
la trasparenza e alla collegialita,
inunsettore come quello delle te-
lecomunicazioni caratterizzato
da una litigiosita eccessiva che
non fabene al mercato».
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SCENARI

[l telefono diventa borsellino

E in arrivo una nuova tecnologia che mandera in
pensione denaro contante, carte di credito, tessere,
biglietti... Si chiama Nfc e la sua prima rivoluzione
la fara alle Poste. Dal prossimo dicembre.

fc & una sigla di tre lettere che sta per entrare nel
vocabolario quotidiano di chi utilizza lo smartphone:
quasi un italiano su due. Lacronimo condensa le
parole Near field communication (comunicazione
di prossimita) e descrive una nuova tecnologia
che rendera il cellulare uno strumento ancora pitt
versatile, frasformandolo in portafoglio elettronico, badge
aziendale, abbonamento della metropolitana, biglietto del
cinema; e persino in uno strumento capace di intercettare
le informazioni trasmesse dai monumenti o i quadridiun
museo, cosi come quelle riportate sulle etichette degli
alimenti al supermercato o dei vestiti in una vetrina. Non
si tratta di fantascienza, ma di realta imminente.
Secondo quanto risulta a Panorama, I'Nfc verra adot-
tato dalle Poste italiane che offriranno agli oltre 2,6 milioni
di clienti che gia possiedono un telefono Poste Mobile la
possibilita di sostituire la propria sim con una compatibile
con la tecnologia Nfc. Nella memoria potenziata di questo
chip potranno essere inserite le informazioni relative al
conto corrente, al bancomat e alla carta di credito. Bastera
poi avvicinare il proprio smartphone ai registratori di cassa
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il sistema Nfc,
per poter effettuare
un acquisto basta
avvicinare (4 centimetri)
3 lo smartphone ai ricevitoni
= di cassa di nuova
generazione. Non serve pil,
quindi, estrarre la carta
di credito
o il Bancomat.

di nuova generazione per perfezionare un acquisto senza
dover estrarre portafoglio e carte elettroniche. Fino a 25
euro di spesa non ci sard nemmeno bisogno di firmare
scontrini o digitare codici. Tutti i postini verranno dotati
di un apparecchio in grado di ricevere pagamenti con
questo sistema. Tutti gli sportelli agli uffici postali verranno
riconvertiti a questa tecnologia.

Poste Mobile sara il primo operatore a passare a que-
sto sistema con una diffusione di massa, ma anche Tim,
Vodafone e Tre sono in rampa di lancio e, attualmente, in
fase di sperimentazione. Anche perché, se il successo di
una tecnologia decreta la sua diffusione, le installazioni di
terminali Nfc iniziano a essere presenti in modo capillare.
E gia in funzione in oltre 400 ristoranti McDonald's, nei
supermercati Esselunga, da Zara e negli Autogrill.

La metropolitana di Milano sta sperimentando I'Nfc
per digitalizzare i biglietti e le opere esposte ai Musei
Capitolini di Roma trasmettono contenuti multimediali
sui cellulari Nfc dei visitatori. La rivoluzione & dunque
cominciata. Va ricordato, perd, che non basta cambiare
la sim a uno smartphone perché si trasformi in Nfc.
Bisogna acquistarne uno abilitato. Da Nokia a Samsung,
praticamente tutti i produttori si sono adeguati al nuovo
standard. Tranne uno: la Apple. Nel nuovo iPhone 5,
infatti, non c'e traccia di Nfc. Ma, si sa, il loro credo &
«Think different». (Guido Castellano)

OCCHIO AL LOGO
Ecco il marchio
ufficiale dell’Nfc forum,
I'organizzazione

che raggruppa

tutte le aziende che
supportano questo
nuovo standard.

Un prodotto, perché
si possa considerare
Nfc compatibile,
deve avere questo
logo stampato

sulla confezione.

Nelle immagini
in basso, due
apparecchi Nfc:

lo smartphone
Samsung Galaxy S3 e

. un terminale Vivo Tech.
\



POSTE: RIVOLUZIONE SISTEMI PAGAMENTO, ORA SHOPPING E BOLLETTINI DA CELLULARE =
AZIENDA SARA' LA PRIMA IN ITALIA A FORNIRE A MERCATO INNOVATIVO SISTEMA DI PAGAMENTO
Roma, 17 ott. - (Adnkronos) - Poste Italiane apre una nuova frontiera nello stile di vita e rende
disponibile sul mercato, per prima in Italia, I'innovativo sistema di pagamento contactless tramite
tecnologia Nfc che permettera' di fare shopping nei negozi abilitati e pagare gli acquisti direttamente
via telefonino, grazie all'integrazione tra i servizi di comunicazione di PosteMobile, operatore
telefonico del Gruppo Poste Italiane, e quelli di pagamento di BancoPosta. A breve la tecnologia Nfc
sara' in dotazione anche negli uffici postali e sui palmari dei portalettere telematici per consentire ai
clienti il pagamento di bollettini, raccomandate o pacchi tramite cellulare.

Poste Italiane sara' dunque la prima a offrire alla propria clientela I'intera piattaforma di servizio:
I'esclusiva scheda Sim PosteMobile permettera' di utilizzare il telefonino come mezzo di pagamento
nei punti vendita abilitati e negli uffici postali, al tempo stesso, la rete di uffici postali adottera' la
tecnologia Nfc per accettare il pagamento via cellulare per operazioni postali, finanziarie o per ricarica
della Sim o delle carte prepagate Postepay. (segue)

POSTE: RIVOLUZIONE SISTEMI PAGAMENTO, ORA SHOPPING E BOLLETTINI DA CELLULARE (2) =
(Adnkronos) - Gia' dal lancio di PosteMobile, Poste Italiane ha integrato per prima funzionalita' di
comunicazione con quelle di pagamento (attraverso l'associazione della Sim con uno strumento di
pagamento BancoPosta) consentendo pagamenti direttamente dal cellulare e attestandosi nel tempo
come leader nei Remote Financial Services con oltre un Min di clienti abilitati e un transato annuo
superiore ai 250 MIn euro. L'adozione della nuova tecnologia Nfc sulle Sim PosteMobile, rappresenta
quindi la naturale evoluzione nei pagamenti da cellulare che diventa cosi' sempre piu' versatile: non
solo strumento di comunicazione mobile, ma anche di pagamento "contactless" per lo shopping nei
negozi abilitati, e "contenitore' di servizi ''smaterializzati' come il biglietto dell'autobus, il badge
aziendale e i documenti d'identita’.

La Sim PosteMobile di nuova generazione consentira' di fare acquisti nei molti punti vendita in tutta
Italia che adottano gia' il sistema Nfc, di cui moltissimi gia' presenti sulla territorio milanese.

Saranno infatti a Milano i primi uffici postali a commercializzarla gia' dal prossimo dicembre. (segue)

POSTE: RIVOLUZIONE SISTEMI PAGAMENTO, ORA SHOPPING E BOLLETTINI DA CELLULARE (3) =
(Adnkronos) - Attraverso l'integrazione di servizi Nfc sulla Sim di PosteMobile con i servizi BancoPosta,
Poste Italiane prosegue il suo percorso che punta a semplificare la vita delle persone, rendendo

il cellulare lo strumento con il quale assolvere numerose attivita' quotidiane.

Il meccanismo e' molto semplice: con la Sim Nfc di PosteMobile, nella quale e' gia' integrata una carta
prepagata Postepay Nfc "smaterializzata", il telefonino dialoghera' con i nuovi Pos abilitati ai
pagamenti in prossimita'. Bastera' quindi avvicinare il cellulare al lettore per eseguire in tutta
semplicita' e sicurezza |'operazione di pagamento. Per gli importi fino a 25 euro non ci sara'neppure la
necessita' di digitare il Pin, che resta invece obbligatorio per importi superiori. In questo modo, il
cellulare, che e' I'unico oggetto che non si dimentica mai a casa, diventa portafoglio a tutti gli effetti.
Nel prossimo futuro I'applicazione Nfc consentira' anche di rendere disponibili sul cellulare anche
servizi di e-Government della Pa per l'identificazione e il riconoscimento digitale, smaterializzando e
trasferendo direttamente sulla Sim la carta d'identita’, il passaporto, la tessera sanitaria, la patente e
la firma elettronica. Anche con questo nuovo servizio Poste italiane conferma il proprio ruolo di
partner privilegiato della Pa.



POSTE: CON TECNOLOGIA NFC SHOPPING E BOLLETTINI SI PAGANO CON TELEFONINO

ROMA (ITALPRESS) - Poste Italiane apre una nuova frontiera nello stile di vita e rende disponibile sul
mercato, per prima in Italia, I'innovativo sistema di pagamento "contactless" tramite tecnologia NFC
che permettera' di fare shopping nei negozi abilitati e pagare gli acquisti direttamente via telefonino,
grazie all'integrazione tra i servizi di comunicazione di PosteMobile e quelli di pagamento di
BancoPosta. A breve la tecnologia NFC sara' in dotazione anche negli uffici postali e sui palmari dei
portalettere telematici per consentire ai clienti il pagamento di bollettini, raccomandate o pacchi
tramite cellulare. L'adozione della nuova tecnologia rappresenta la naturale evoluzione nei pagamenti
da cellulare che diventa cosi' sempre piu' versatile e "contenitore" di servizi "smaterializzati" come il
biglietto dell'autobus, il badge aziendale e i documenti d'identita’. La Sim PosteMobile di nuova
generazione consentira' di fare acquisti nei molti punti vendita in tutta Italia che adottano gia' il
sistema NFC, di cui moltissimi gia' presenti sulla territorio milanese. Saranno infatti a Milano i primi
uffici postali a commercializzarla gia' dal prossimo dicembre. Il meccanismo e' molto semplice: con la
Sim NFC di PosteMobile, il telefonino dialoghera' con i nuovi POS abilitati ai pagamenti in prossimita'.
Bastera' quindi avvicinare il cellulare al lettore per eseguire in tutta semplicita' e sicurezza
I'operazione di pagamento. Per gli importi fino a 25 euro non ci sara' neppure la necessita' di digitare
il Pin, che resta invece obbligatorio per importi superiori.

POSTE: CON TECNOLOGIA NFC SHOPPING O BOLLETTE SI PAGANO COL TELEFONINO =

(ASCA) - Roma, 17 ott - Poste Italiane apre una nuova frontiera nello stile di vita e rende disponibile
sul mercato, per prima in ltalia, I'innovativo sistema di pagamento "contactless" tramite tecnologia
NFC. La nuova tecnologia permettera' di fare shopping nei negozi abilitati e pagare gli acquisti
direttamente via telefonino, grazie all'integrazione tra i servizi di comunicazione di PosteMobile,
operatore telefonico del Gruppo Poste Italiane, e quelli di pagamento di BancoPosta. A breve - si
legge in una nota - la tecnologia NFC sara' in dotazione anche negli uffici postali e sui palmari dei
portalettere telematici per consentire ai clienti il pagamento di bollettini, raccomandate o pacchi
tramite cellulare.

Poste Italiane sara' dunque la prima a offrire alla propria clientela l'intera piattaforma di servizio:
I'esclusiva scheda Sim PosteMobile permettera' di utilizzare il telefonino come mezzo di pagamento
nei punti vendita abilitati e negli uffici postali, al tempo stesso, la rete di uffici postali adottera' la
tecnologia NFC per accettare il pagamento via cellulare per operazioni postali, finanziarie o per
ricarica della Sim o delle carte prepagate Postepay.

Gia' dal lancio di PosteMobile, Poste Italiane ha integrato per prima funzionalita' di comunicazione
con quelle di pagamento (attraverso I'associazione della SIM con uno strumento di pagamento
BancoPosta) consentendo pagamenti direttamente dal cellulare e attestandosi nel tempo come
leader nei Remote Financial Services con oltre 1 Min di clienti abilitati e un transato annuo superiore
ai 250 MInEuro.

L'adozione della nuova tecnologia NFC sulle SIM PosteMobile, rappresenta quindi la naturale
evoluzione nei pagamenti da cellulare che diventa cosi' sempre piu' versatile: non solo strumento di
comunicazione mobile, ma anche di pagamento "contactless" per lo shopping nei negozi abilitati, e
"contenitore" di servizi "smaterializzati" come il biglietto dell'autobus, il badge aziendale e i
documenti d'identita’.

La SIM PosteMobile di nuova generazione consentira' di fare acquisti nei molti punti vendita in tutta
Italia che adottano gia' il sistema NFC, di cui moltissimi gia' presenti sulla territorio milanese. Saranno



infatti a Milano i primi uffici postali a commercializzarla gia' dal prossimo dicembre. Attraverso
I'integrazione di servizi NFC sulla Sim diPosteMobile con i servizi BancoPosta, Poste Italiane
prosegue il suo percorso che punta a semplificare la vita delle persone, rendendo il cellulare lo
strumento con il quale assolvere numerose attivita' quotidiane.

Il meccanismo e' molto semplice: con la Sim NFC di PosteMobile, - nella quale e' gia' integrata una
carta prepagata Postepay NFC "smaterializzata", il telefonino dialoghera' con i nuovi POS abilitati ai
pagamenti in prossimita'. Bastera' quindi avvicinare il cellulare al lettore per eseguire in tutta
semplicita' e sicurezza 'operazione di pagamento. Per gli importi fino a 25 euro non ci sara' neppure
la necessita' di digitare il Pin, che resta invece obbligatorio per importi superiori. In questo modo, il
cellulare, che e' I'unico oggetto che non si dimentica mai a casa, diventa portafoglio a tutti gli effetti.
Nel prossimo futuro I'applicazione NFC consentira' anche di rendere disponibili sul cellulare anche
servizi di e-Government della PA per l'identificazione e il riconoscimento digitale, smaterializzando e
trasferendo direttamente sulla SIM la carta d'identita’, il passaporto, la tessera sanitaria, la patente e
la firma elettronica. Anche con questo nuovo servizio Poste italiane conferma il proprio ruolo di
partner privilegiato della PA.

POSTE ITALIANE: AVVIA NFC, IL NUOVO SISTEMA DI PAGAMENTO 'CONTACTLESS'

(Il Sole 24 Ore Radiocor) - Roma, 17 ott - Poste Italiane rende disponibile sul mercato per prima in
Italia il nuovo sistema di pagamento 'contactless' tramite tecnologia Nfc che permettera' di fare
shopping nei negozi abilitati e pagare gli acquisti direttamente via telefonino, grazie all'integrazione
tra i servizi di comunicazione di PosteMobile e quelli di pagamento di BancoPosta.

A breve, informa una nota, la tecnologia Nfc sara' in dotazione anche negli uffici postali e sui palmari
dei portalettere telematici per consentire ai clienti il pagamento di bollettini, raccomandate o pacchi
tramite cellulare. La scheda Sim PosteMobile permettera' di utilizzare il telefonino come mezzo di
pagamento nei punti vendita abilitati e negli uffici postali e la rete di uffici postali adottera' |a
tecnologia Nfc per accettare il pagamento via cellulare per operazioni postali, finanziarie o per ricarica
della Sim o delle carte prepagate Postepay.

POSTE/ SHOPPING O BOLLETTINO POSTALE S| PAGANO CON IL TELEFONINO - GRAZIE ALLA
TECNOLOGIA NFC

Roma, 17 ott. (TMNews) - Poste Italiane rende disponibile sul mercato il sistema di pagamento
"contactless" tramite tecnologia NFC che permettera di fare shopping nei negozi abilitati e pagare gli
acquisti direttamente via telefonino, grazie all'integrazione tra i servizi di comunicazione di
PosteMobile, operatore telefonico del Gruppo Poste Italiane, e quelli di pagamento di BancoPosta. Lo
comunica la societa. A breve la tecnologia NFC sara in dotazione anche negli uffici postali e sui palmari
dei portalettere telematici per consentire ai clienti il pagamento di bollettini, raccomandate o pacchi
tramite cellulare.

"Poste Italiane sara dunque la prima a offrire alla propria clientela l'intera piattaforma di servizio:
I'esclusiva scheda Sim PosteMobile permettera di utilizzare il telefonino come mezzo di pagamento
nei punti vendita abilitati e negli uffici postali, al tempo stesso, la rete di uffici postali - spiega Poste -
adottera la tecnologia NFC per accettare il pagamento via cellulare per operazioni postali, finanziarie
o per ricarica della Sim o delle carte prepagate Postepay".
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M Euna gara a chi arriva per primo quella
che si & aperta tra operatori telefonici e ban-
che per lanciare i nuovi pagamenti via tele-
fonino. Ma a tagliare per prime il traguardo
saranno probabilmente le Poste Italiane, che
hanno gia collaudato la nuova tecnologia e
sono pronte a partire, tanto che le vendite
delle nuove sim abilitate ai pagamenti ini-
zieranno gia a dicembre. 11 gruppo guidato
da Massimo Sarmi ha potuto godere del van-
taggio di avere nel gruppo sia una banca,
il BancoPosta, sia un operatore telefonico,
PosteMobile. La sim PosteMobile di nuova
generazione consentira cosi di fare acquisi-
ti nei punti vendita che adottano il sistema
tecnologico Nfc, che consente di eseguire
la transazione semplicemente

avvicinando il telefonino al

Pos. E anche se il nuovo iPhone 5 non &
abilitato a questa funzione, la gran parte dei
nuovi smart phone sono invece gia dotati del-
la nuova tecnologia Nfc. Quali sono i punti
vendita gia pronti? Per ora nell’elenco ci sono
Zara, Esselunga, McDonald’s e Autogrill. Ma
la lista & ovviamente destinata ad allungarsi
velocemente. Per gli importi fino a 25 euro
non ci sara neppure bisogno di digitare il pin,
che resta invece obbligatorio per transazioni
superiori. In pratica il cellulare & destinato a
diventare un portafoglio. Non solo. A breve,
secondo i progetti di Sarmi, anche il postino
telematico e gli uffici postali accetteranno pa-
gamenti tramite cellulare Nfc sia per le ope-
razioni postali sia per quelle finanziarie. Del
resto le Poste Italiane
hanno investito molto
negli ultimi anni sul sistema dei pagamen-
ti: gia dal lancio di PosteMobile la societi
aveva scelto di integrare le funzionalita di
comunicazione con quelle di pagamento
consentendo di pagare dal cellulare i bol-
lettini postali o di ricaricare la carta prepa-
gata. Operazioni che erano state abilitate a
un milione di clienti delle Poste che hanno
compiuto operazioni per un transato annuo
di 250 milioni. I dati del primo trimestre
2012 hanno confermato un mercato in rapi-
do sviluppo: a marzo sono stati registrati, per
esempio, 2 milioni di disposizioni per pagare
bollettini o trasferire denaro, con un incre-
mento del 33% rispetto allo stesso periodo
del 2011. L’interesse, insomma, & altissimo.
(riproduzione riservata)
Anna Messia

Allarme occupazione nelle banche
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Banche, ¢ caos antiriciclaggio
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PosteMobile lancia la nuova sim per pagare con il telefonino

Lo shopping nella catena
d'abbigliamento o il panino Un telefonino
al fast food, ma anche il bol- con tecnologia Nfe
lettino postale. Sara possibi- —
le pagarli direttamente con il
telefonino grazie alla tecno-
logia Nfe (Near field commu-
nication, comunicazione di
vicinanza, senza contatio)
adottata dalle nuove sim di
PosteMobile integrate con
BancoPosta.

Poste Italiane rende cosi
disponibile sul mercato il
nuovo sistema di pagamento
utilizzabile nei negozi abili-
tati. A breve la tecnologia Nfc sara
in dotazione anche negli uffici po-
stali e sui palmari dei portalettere
telematici per consentire ai clienti
il pagamento di bollettini, raccoman-
date o pacchi tramite cellulare.

Il meccanismo ¢ semplice: con la
sim Nfe di PosteMobile, nella quale
¢ gia integrata una carta prepagata
Postepay Nfc smaterializzata, il tele-
fonino dialoghera con i nuovi
Pos abilitati ai pagamenti in
prossimita. Bastera quindi av-
vicinare il cellulare al lettore
per eseguire in tutta sempli-
cita e sicurezza l'operazione
di pagamento. Per gli importi
fino a 25 euro non ci sara nep-
pure la necessita di digitare il
pin, che resta invece obbliga-
torio per importi superiori. In
questo modo, il cellulare, che
¢ 'unico oggetto che non si
dimentica mai a casa, diventa
portafoglio a tutti gli effetti.

Nel prossimo futuro I'appli-
cazione Nfc consentira anche di ren-
dere disponibili sul cellulare servizi
di e-government della pubblica am-
ministrazione per 'identificazione
¢ il riconoscimento digitale, smate-
rializzando e trasferendo diretta-
mente sulla sim la carta d’identita,
il passaporto, la tessera sanitaria, la
patente e la firma elettronica.

Gia dal lancio di PosteMobile,
Poste [taliane ha integrato funzio-
nalita di comunicazione con quelle
di pagamento (attraverso 1'associa-
zione della Sim con uno strumento
di BancoPosta) consentendo paga-
menti direttamente dal cellulare. [
cosiddetti remote financial services
dell’operatore hanno raggiunto 1 mi-
lione di clienti abilitati e un transa-
to annuo superiore ai 250 milioni di
euro secondo le dichiarazioni della
societa.

Saranno a Milano i primi uffici

postali a commercializzare la nuova
sim gia dal prossimo dicembre.

£ Roproefuzions riser it .
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Poste italiane:
i pagamenti passano
per il cellulare

I servizio apag. 6
1l telefonino la nuova carta di eredito, la IP(‘nn]()gia \fe cambia 1 sistemi di transazione

Poste Italiane e la ‘rivoluzione’ dei pagamenti

PosteMobile e BancoPosta insiene per s ff/hyy)m(’ la Prima pt}fﬂ(‘g/('uma di servizi
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Poste Italiane apre una nuova
frontiera nello stile di vita e
rende disponibile sul mercato,
per prima in Italia, I'innovativo
sistema di pagamento contac-
tless tramite tecnologia Nfc che
permettera di fare shopping nei
negozi abilitati e pagare gli ac-
quisti direttamente via telefo-
nino, grazie all'integrazione tra i
servizi di comunicazione di Po-
steMobile, operatore telefonico
del Gruppo Poste Italiane, e
quelli di pagamento di BancoPo-
sta. A breve la tecnologia Nfc
sara in dotazione anche negli uf-
fici postali e sui palmari dei por-
talettere telematici per consentire
ai clienti il pagamento di bollet-
tini, raccomandate o pacchi tra-
mite cellulare.

Poste Italiane sara dunque la
prima a offrire alla propria clien-
tela I'intera piattaforma di servi-
zio: l'esclusiva scheda Sim
PosteMobile permettera di uti-
lizzare il telefonino come mezzo
di pagamento nei punti vendita
abilitati e negli uffici postali, al
tempo stesso, la rete di uffici po-
stali adottera la tecnologia Nfc
per accettare il pagamento via
cellulare per operazioni postali,
finanziarie o per ricarica della
Sim o delle carte prepagate Po-
stepay. Gia dal lancio di Poste-
Mobile, Poste Italiane ha inte-
grato per prima funzionalita

di comunicazione con quelle

di pagamento (attraverso
I'associazione della Sim

con uno strumento di pa-
gamento  BancoPosta)

[¢]
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consentendo pagamenti
direttamente dal cellu-
lare e attestandosi nel
tempo come leader

nei Remote Finan-

cial Services con

oltre un Min di

clienti abilitati e un tran-
sato annuo superiore ai 250

Mln euro.
L'adozione della nuova tecnolo-
gia Nfc sulle Sim PosteMobile,
rappresenta quindi la naturale
evoluzione nei pagamenti da cel-
lulare che diventa cosi sempre
pitt versatile: non solo strumento
di comunicazione mobile, ma
anche di pagamento “contac-
tless” per lo shopping nei negozi
abilitati, e “contenitore” di ser-
vizi “smaterializzati” come il bi-
glietto dell’autobus, il badge
aziendale e i documenti d’iden-
tita. La Sim PosteMobile di
nuova generazione consentira di
fare acquisti nei molti punti ven-
dita in tutta Italia che adottano
gia
il sistema Nfc, di cui moltissimi
gia presenti sulla territorio mila-
nese. Saranno infatti a Milano i
primi uffici postali a commercia-
lizzarla gia dal prossimo dicem-
bre. Attraverso l'integrazione di
servizi Nfc sulla Sim di Poste-
Mobile con i servizi BancoPosta,
Poste Italiane prosegue il suo
percorso che punta a semplifi-
care la vita delle persone, ren-
dendo il cellulare lo strumento
con il quale assolvere numerose
attivita quotidiane.
Il meccanismo & molto semplice:

con la Sim Nfc di PosteMobile,
nella quale & gia integrata una
carta prepagata Postepay Nfc
“smaterializzata”, il telefo-
nino dialoghera con i nuovi
Pos abilitati ai pagamenti in
prossimita. Bastera quindi avvi-
cinare il cellulare al lettore per
eseguire in tutta semplicita e
sicurezza l'operazione di pa-
gamento. Per gli importi fino

a 25 euro non ci sara neppure
la necessita di digitare il Pin, che
resta invece obbligatorio per im-
porti superiori. In questo modo,
il cellulare, che & I'unico oggetto
che non si dimentica mai a
casa, diventa portafoglio a

tutti gli effetti.

Nel prossimo futuro l'applica-
zione Nfc consentird anche di
rendere disponibili sul cellulare
anche servizi di e-Government
della Pa per I'identificazione e il
riconoscimento digitale, smate-
rializzando e trasferendo diretta-
mente sulla Sim la carta
d’identita, il passaporto, la tes-
sera sanitaria, la patente e la
firma elettronica. Anche con que-
sto nuovo servizio Poste italiane
conferma il proprio ruolo di par-
tner privilegiato della Pa.

Nicola Iacovino

o) ] 3 7 E—
SORETZ2
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TLC: ACCORDO TRA 5 OPERATORI PER PAGAMENTI CON CELLULARE - TRA TELECOM, VODAFONE,
WIND, 3 ITALIA E POSTEMOBILE

(ANSA) - ROMA, 19 OTT - Telecom ltalia, Vodafone Italia, Wind, 3 Italia e PosteMobile hanno stretto
un accordo per lo sviluppo di una piattaforma per i pagamenti attraverso il cellulare.

La piattaforma, informa una nota, e' basata su tecnologia Nfc (Near Field Communication) e
garantisce la piena interoperabilita' delle soluzioni tecniche secondo gli standard Gsma, |'associazione
internazionale degli operatori mobili. L'obiettivo e' la creazione di un ecosistema nazionale che
permetta un'ampia diffusione e fruibilita' dei servizi di pagamento tramite smartphone. | piani di
sviluppo degli operatori prevedono infatti la realizzazione di un'architettura che possa semplificare
I'integrazione di un numero crescente di banche e istituti che emettono carte di pagamento e
permettere loro di offrire servizi sulla nuova piattaforma mobile. Entro la fine del 2013, si prevede che
circa I'80% degli smartphone sara' equipaggiato con tecnologia Nfc, mentre il numero di negozi dotati
di POS abilitati al pagamento contactless sara' superiore a 150.000.(ANSA).

TLC: ACCORDO TELECOM-VODAFONE-WIND-3-POSTE PER SVILUPPO NFC

ROMA (MF-DJ)--Telecom I., Vodafone Italia, Wind, 3 Italia e PosteMobile annunciano un accordo per
lo sviluppo di una piattaforma di Mobile Payment basata su tecnologia Near Field Communication
(Nfc), al fine di garantire la piena interoperabilita' delle soluzioni tecniche secondo gli standard
Gsma, l'associazione internazionale degli operatori mobili.

L'obiettivo, si legge in una nota, e' la creazione di un ecosistema nazionale che permetta un'ampia
diffusione e fruibilita' dei servizi di pagamento contactless tramite smartphone. | piani di sviluppo
degli operatori prevedono infatti la realizzazione di un'architettura che possa semplificare
I'integrazione di un numero crescente di banche e istituti che emettono carte di pagamento e
permettere loro di offrire servizi sulla nuova piattaforma mobile. La Sim degli operatori sara' il
cardine del sistema e permettera’ di gestire ogni aspetto di sicurezza.

Gli operatori mobili collaboreranno per garantire la massima diffusione di terminali (smartphone, ma
non solo) abilitati alla tecnologia Nfc, lasciando inalterata la filiera del valore tipica dei sistemi di
pagamento. Gia' entro la fine del 2013, si prevede che circa I'80% degli smartphone sara'
equipaggiato con tecnologia Nfc, mentre il numero di negozi dotati di Pos abilitati al pagamento
contactless sara' superiore a 150.000. Il primo partner sara' Sia, gruppo all'avanguardia nella
progettazione, realizzazione e gestione di soluzioni di pagamento che creera' un hub inter-operatore
per i pagamenti. L'ecosistema Nfc sara' pertanto aperto, ogni nuovo service provider potra' sfruttarne
le potenzialita' semplicemente connettendosi alla piattaforma. Le Banche e gli altri istituti che
emettono carte di pagamento potranno estendere la propria offerta con prodotti di mobile payment
e raggiungere potenzialmente tutta la base clienti dei 5 operatori coinvolti. com/ren

TLC/ ACCORDO OPERATORI SU SVILUPPO PIATTAFORMA PER MOBILE PAYMENT - INTESA TRA
TELECOM, VODAFONE, WIND, 3 ITALIA E POSTEMOBILE

Milano, 19 ott. (TMNews) - Telecom ltalia, Vodafone Italia, Wind, 3 Italia e PosteMobile insieme per il
mobile payment. E' stato trovato un accordo per lo sviluppo di una piattaforma basata su tecnologia
Nfc - Near Field Communication per garantire la piena interoperabilita delle soluzioni tecniche
secondo gli standard Gsma, I'associazione internazionale degli operatori mobili.

L'obiettivo - si legge in una nota del gruppo Telecom - € la creazione di un ecosistema nazionale che
permetta un'ampia diffusione e fruibilita dei servizi di pagamento contactless tramite smartphone. |
piani di sviluppo degli operatori prevedono la realizzazione di un'architettura che possa semplificare



I'integrazione di un numero crescente di banche e istituti che emettono carte di pagamento e
permettere loro di offrire servizi sulla nuova piattaforma mobile. La sim degli operatori sara il cardine
del sistema e permettera di gestire ogni aspetto di sicurezza. (segue)

TLC/ ACCORDO OPERATORI SU SVILUPPO PIATTAFORMA PER MOBILE... -2- PRIMO PARTNER SIA
CHE CREERA UN HUB INTER-OPERATORE PER PAGAMENTI

Milano, 19 ott. (TMNews) - Gli operatori mobili vogliono proporsi come enabler tecnologici del
servizio e collaboreranno per garantire la massima diffusione di terminali (smartphone, ma non solo)
abilitati alla tecnologia Nfc, lasciando inalterata la filiera del valore tipica dei sistemi di pagamento.
Gia entro la fine del 2013, si prevede che circa I'80% degli smartphone sara equipaggiato con
tecnologia Nfc mentre il numero di negozi dotati di Pos abilitati al pagamento contactless sara
superiore a 150mila.

Il primo partner sara Sia che creera un hub inter-operatore per i pagamenti. L'ecosistema Nfc sara
pertanto aperto, ogni nuovo service provider potra sfruttarne le potenzialita semplicemente
connettendosi alla piattaforma. Le Banche e gli altri istituti che emettono carte di pagamento
potranno estendere la propria offerta con prodotti di mobile payment e raggiungere potenzialmente
tutta la base clienti dei 5 operatori coinvolti. Red-Rar

TLC: OPERATORI INSIEME PER IL MOBILE PAYMENT

MILANO (ITALPRESS) - Telecom Italia, Vodafone Italia, Wind, 3 Italia e PosteMobile hanno siglato un
accordo per lo sviluppo di una piattaforma di Mobile Payment basata su tecnologia NFC — Near Field
Communication, con lo scopo di garantire "la piena interoperabilita’ delle soluzioni tecniche secondo
gli standard GSMA, |'associazione internazionale degli operatori mobili", si legge in una nota
congiunta. L'obiettivo dell'intesa e' "la creazione di un ecosistema nazionale che permetta un'ampia
diffusione e fruibilita' dei servizi di pagamento contactless tramite smartphone - prosegue il
comunicato -. | piani di sviluppo degli operatori prevedono infatti la realizzazione di un'architettura
che possa semplificare I'integrazione di un numero crescente di banche e istituti che emettono carte
di pagamento e permettere loro di offrire servizi sulla nuova piattaforma mobile. La SIM degli
operatori sara' il cardine del sistema e permettera' di gestire ogni aspetto di sicurezza".

"Gli operatori mobili vogliono proporsi come enabler tecnologici del servizio e collaboreranno per
garantire la massima diffusione di terminali (smartphone, ma non solo) abilitati alla tecnologia NFC,
lasciando inalterata la filiera del valore tipica dei sistemi di pagamento - sottolineano le aziende -. Gia'
entro la fine del 2013, si prevede che circa I'80% degli smartphone sara' equipaggiato con tecnologia
NFC, mentre il numero di negozi dotati di POS abilitati al pagamento contactless sara' superiore a
150.000". (ITALPRESS) - (SEGUE).

TLC: OPERATORI INSIEME PER IL MOBILE PAYMENT-2-

"Il primo partner sara' SIA, gruppo all'avanguardia nella progettazione, realizzazione e gestione di
soluzioni di pagamento che creera' un hub inter-operatore per i pagamenti - prosegue la nota -.
L'ecosistema NFC sara' pertanto aperto, ogni nuovo service provider potra' sfruttarne le potenzialita'
semplicemente connettendosi alla piattaforma. Le banche e gli altri istituti che emettono carte di
pagamento potranno estendere la propria offerta con prodotti di mobile payment e raggiungere
potenzialmente tutta la base clienti dei 5 operatori coinvolti". (ITALPRESS).



TLC: ACCORDO OPERATORI PER IL MOBILE PAYMENT =

(AGI) - Roma, 19 ott. - Telecom ltalia, Vodafone Italia, Wind, 3 Italia e PosteMobile annunciano un
accordo per lo sviluppo di una piattaforma di Mobile Payment basata su tecnologia NFC - Near Field
Communication, al fine di garantire la piena interoperabilita’ delle soluzioni tecniche secondo gli
standard GSMA, I'associazione internazionale degli operatori mobili. E' quanto si legge in una nota.
"L'obiettivo e' la creazione di un ecosistema nazionale che permetta un'ampia diffusione e fruibilita’
dei servizi di pagamento contactless tramite smartphone. | piani di sviluppo degli operatori prevedono
infatti la realizzazione di un'architettura che possa semplificare l'integrazione di un numero crescente
di banche e istituti che emettono carte di pagamento e permettere loro di offrire servizi sulla nuova
piattaforma mobile. La SIM degli operatori sara' il cardine del sistema e permettera’ di gestire ogni
aspetto di sicurezza". (SEGUE).

TLC: ACCORDO OPERATORI PER IL MOBILE PAYMENT (2)=

(AGI) - Roma, 19 ott. - "Gli operatori mobili vogliono proporsi come enabler tecnologici del servizio e
collaboreranno per garantire la massima diffusione di terminali (smartphone, ma non solo) abilitati
alla tecnologia NFC, lasciando inalterata la filiera del valore tipica dei sistemi di pagamento. Gia' entro
la fine del 2013, si prevede che circa I'80% degli smartphone sara' equipaggiato con tecnologia NFC,
mentre il numero di negozi dotati di POS abilitati al pagamento contactless sara' superiore a 150.000"
prosegue la nota aggiungendo che "il primo partner sara' SIA, gruppo all'avanguardia nella
progettazione, realizzazione e gestione di soluzioni di pagamento che creera' un hub inter-operatore
per i pagamenti. L'ecosistema NFC sara' pertanto aperto, ogni nuovo service provider potra'
sfruttarne le potenzialita' semplicemente connettendosi alla piattaforma. Le Banche e gli altri istituti
che emettono carte di pagamento potranno estendere la propria offerta con prodotti di mobile
payment e raggiungere potenzialmente tutta la base clienti dei 5 operatori coinvolti".(AGI)

TELECOM ITALIA:CON VODAFONE, WIND, 3 E POSTEMOBILE PER IL MOBILE PAYMENT =

(ASCA) - Roma, 19 ott - Telecom Italia, Vodafone Italia, Wind, 3 Italia e PosteMobile annunciano un
accordo per lo sviluppo di una piattaforma di Mobile Payment basata su tecnologia Nfc - Near Field
Communication, al fine di garantire la piena interoperabilita’ delle soluzioni tecniche secondo gli
standard Gsma, I'associazione internazionale degli operatori mobili.

L'obiettivo, informa una nota, e' la creazione di un ecosistema nazionale che permetta un'ampia
diffusione e fruibilita' dei servizi di pagamento contactless tramite smartphone. | piani di sviluppo
degli operatori prevedono infatti la realizzazione di un'architettura che possa semplificare
I'integrazione di un numero crescente di banche e istituti che emettono carte di pagamento e
permettere loro di offrire servizi sulla nuova piattaforma mobile. La SIM degli operatori sara' il cardine
del sistema e permettera’ di gestire ogni aspetto di sicurezza.

Gli operatori mobili vogliono proporsi come enabler tecnologici del servizio e collaboreranno per
garantire la massima diffusione di terminali (smartphone, ma non solo) abilitati alla tecnologia NFC,
lasciando inalterata la filiera del valore tipica dei sistemi di pagamento. Gia' entro la fine del 2013, si
prevede che circa I'80% degli smartphone sara' equipaggiato con tecnologia NFC, mentre il numero di
negozi dotati di POS abilitati al pagamento contactless sara' superiore a 150.000. Il primo partner
sara' Sia, gruppo all'avanguardia nella progettazione, realizzazione e gestione di soluzioni di
pagamento che creera' un hub inter-operatore per i pagamenti. L'ecosistema Nfc sara' pertanto
aperto, ogni nuovo service provider potra' sfruttarne le potenzialita' semplicemente connettendosi
alla piattaforma. Le Banche e gli altri istituti che emettono carte di pagamento potranno estendere la



propria offerta con prodotti di mobile payment e raggiungere potenzialmente tutta la base clienti dei
5 operatori coinvolti.

ACCORDO TRA TELECOM ITALIA, VODAFONE, WIND, 3 ITALIA E POSTEMOBILE SULLO SVILUPPO
DELLA PRIMA PIATTAFORMA COMUNE PER | PAGAMENTI NFC SU SIM

Roma, 19 OTT (il Velino/AGV) - Telecom Italia, Vodafone Italia, Wind, 3 Italia e PosteMobile
annunciano un accordo per lo sviluppo di una piattaforma di Mobile Payment basata su tecnologia
NFC (Near field communication), al fine di garantire la piena interoperabilita' delle soluzioni tecniche
secondo gli standard GSMA, |'associazione internazionale degli operatori mobili. L'obiettivo e' la
creazione di un ecosistema nazionale che permetta un'ampia diffusione e fruibilita' dei servizi di
pagamento contactless tramite smartphone. | piani di sviluppo degli operatori prevedono la
realizzazione di un'architettura che possa semplificare l'integrazione di un numero crescente di
banche e istituti che emettono carte di pagamento e permettere loro di offrire servizi sulla nuova
piattaforma mobile. La sim degli operatori sara' il cardine del sistema e permettera’ di gestire ogni
aspetto di sicurezza. Gli operatori mobili vogliono proporsi come enabler tecnologici del servizio e
collaboreranno per garantire la massima diffusione di terminali (smartphone, ma non solo) abilitati
alla tecnologia NFC, lasciando inalterata la filiera del valore tipica dei sistemi di pagamento. Gia' entro
la fine del 2013, si prevede che circa I'80% degli smartphone sara' equipaggiato con tecnologia NFC,
mentre il numero di negozi dotati di POS abilitati al pagamento contactless sara' superiore a 150 mila.
Il primo partner sara' SIA, gruppo all'avanguardia nella progettazione, realizzazione e gestione di
soluzioni di pagamento che creera' un hub inter-operatore per i pagamenti.

L'ecosistema NFC sara' pertanto aperto, ogni nuovo service provider potra' sfruttarne le potenzialita'
semplicemente connettendosi alla piattaforma. Le Banche e gli altri istituti che emettono carte di
pagamento potranno estendere la propria offerta con prodotti di mobile payment e raggiungere
potenzialmente tutta la base clienti dei cinque operatori coinvolti. - www.ilvelino.it - (com/ban)

TLC: INTESA TELECOM, VODAFONE, WIND, 3 ITALIA E POSTEMOBILE PER MOBILE PAYMENT =
Roma, 19 ott. (Adnkronos) - Telecom Italia, Vodafone Italia, Wind, 3 Italia e PosteMobile annunciano
un accordo per lo sviluppo di una piattaforma di Mobile Payment basata su tecnologia Nfc - Near
Field Communication, al fine di garantire la piena interoperabilita' delle soluzioni tecniche secondo gli
standard Gsma, |'associazione internazionale degli operatori mobili.

L'obiettivo e' la creazione di un ecosistema nazionale che permetta un'ampia diffusione e fruibilita'
dei servizi di pagamento contactless tramite smartphone. | piani di sviluppo degli operatori
prevedono infatti la realizzazione di un'architettura che possa semplificare I'integrazione di un
numero crescente di banche e istituti che emettono carte di pagamento e permettere loro di offrire
servizi sulla nuova piattaforma mobile. La Sim degli operatori sara' il cardine del sistema e permettera’
di gestire ogni aspetto di sicurezza. (segue)

TLC: INTESA TELECOM, VODAFONE, WIND, 3 ITALIA E POSTEMOBILE PER MOBILE PAYMENT (2) =
(Adnkronos) - Gli operatori mobili vogliono proporsi come enabler tecnologici del servizio e
collaboreranno per garantire la massima diffusione di terminali (smartphone, ma non solo) abilitati
alla tecnologia NFC, lasciando inalterata la filiera del valore tipica dei sistemi di pagamento. Gia' entro
la fine del 2013, si prevede che circa I'80% degli smartphone sara' equipaggiato con tecnologia NFC,
mentre il numero di negozi dotati di POS abilitati al pagamento contactless sara' superiore a 150.000.


http://www.ilvelino.it/�

Il primo partner sara' SIA, gruppo all'avanguardia nella progettazione, realizzazione e gestione di
soluzioni di pagamento che creera' un hub inter-operatore per i pagamenti.

L'ecosistema NFC sara' pertanto aperto, ogni nuovo service provider potra' sfruttarne le potenzialita
semplicemente connettendosi alla piattaforma. Le Banche e gli altri istituti che emettono carte di
pagamento potranno estendere la propria offerta con prodotti di mobile payment e raggiungere
potenzialmente tutta la base clienti dei 5 operatori coinvolti. (Sec/Ct/Adnkronos)

Operatori Tlc firmano accordo per piattaforma Mobile Payment

Roma, 19 OTT (Prima Pagina News)- Telecom ltalia, Vodafone Italia, Wind, 3 Italia e PosteMobile
hanno siglato un accordo per lo sviluppo di una piattaforma di Mobile Payment basata su tecnologia
NFC — Near Field Communication, con lo scopo di garantire "la piena interoperabilita' delle soluzioni
tecniche secondo gli standard GSMA, I'associazione internazionale degli operatori mobili", si legge in
una nota congiunta. L'obiettivo dell'intesa e' "la creazione di un ecosistema nazionale che permetta
un'ampia diffusione e fruibilita' dei servizi di pagamento contactless tramite smartphone - prosegue il
comunicato -. | piani di sviluppo degli operatori prevedono infatti la realizzazione di un'architettura
che possa semplificare I'integrazione di un numero crescente di banche e istituti che emettono carte
di pagamento e permettere loro di offrire servizi sulla nuova piattaforma mobile. La SIM degli
operatori sara' il cardine del sistema e permettera' di gestire ogni aspetto di sicurezza".

"Gia' entro la fine del 2013, si prevede che circa I'80% degli smartphone sara' equipaggiato con
tecnologia NFC, mentre il numero di negozi dotati di POS abilitati al pagamento contactless sara'
superiore a 150.000". 191446 OTT 12
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POSTEMOBILE, L'ASCOLTO E SOCIAL

INSTAURARE CON IL CLIENTE UN DIALOGO A DUE VIE: QUESTA E L'OTTICA CON

CUl POSTEMOBILE APPROCCIA DA QUALCHE ANNQO IL MGONDQO DEI SOCIAL

MEDIA, UN AMBIENTE SEMPRE PIU FREQUENTATO DALLE AZIENDE, NON SEM-

PRE PERO NEL MODO GIUSTO. NON URLARE, MA 'SUONARE A CAMPANELLINI,

E, SOPRATTUTTO, ASCOLTARE: UNA STRATEGIA, QUESTA, VINCENTE, CHE PORTA

L'AZIENDA AL PRIMO POSTO PER VELOCITA DI RISPOSTA NELLA CLASSIFICA

DI BLOGMETER.

DI ILARIA MYR

Essere sui social media é una scelta stra-
tegica, un modo per costruire con i clienti
una conversazione proficua. Fondamenta-
le & l'ascolto, che l'azienda deve essere pron-
ta a mettere in atto. Ne sa qualcosa Poste-
Mobile, che nella classifica di BlogMeter
sulle aziende e i social network, & al primo
posto per rapidita di risposta. La ricetta di
questo successo? La spiega Barbara Mon-
tepilli, responsabile comunicazione com-
merciale PosteMobile.

Nella classifica di Blogmeter, PosteMo-
bile é al primo tempo per velocita di ri-
sposta sui social network. Come vi siete
conquistati questo primato?

Questo risultato € per noi una conferma
che la strada finora perseguita & quella gju-
sta: I'ascolto del cliente innanzitutto. Per
noi il mondo social non & solo una vetrina
di visibilita. La cosa veramente importan-
te € invece saper cogliere le opportunita

Barbara Montepilli, responsabile
comunicazione commerciale PosteMobile

che questo mondo apre alle aziende, in pri-
mis la possibilita di instaurare un dialogo
vero e diretto con il cliente. E bisogna far-
lo con i modi, ma anche con i tempi giusti.
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Se vuoi stare nei social devi essere social
anche nei tempi di risposta.

Come nella pratica gestite la vostra pre-
senza sui social?

Attualmente gestiamo quasi tutto in casa e
con investimenti davvero ridotti, sia in ter-
mini di budget sia di risorse. Abbiamo crea-
to un 'team 160, il nostro servizio clienti de-
dicato a Facebook, che cura la parte di ca-
ring, mentre la comunicazione commercia-
le, coordinandosi con il resto dell’azienda, cu-
ra la parte editoriale e di ingaggio sulla pagi-
na Facebook e sugli altri canali social. In pas-
sato, ci siamo rivolti alle agenzie e lo faremo
in futuro, ma il cuore pulsante resteranno le
persone di PosteMobile, perché vogliamo con-
tinuare a mantenere un rapporto pit diretto
possibile con i nostri clienti.

Quali sono a suo avviso i vantaggi che
un'azienda come PosteMobile puo avere
da una presenza sul mondo dei social?

| nostri competitor hanno enormi budget
da investire in quella che definisco la co-
municazione 'urlata’. Per farci notare, ab-
biamo quindi scelto una strada diversa: 'suo-
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nare campanellini' laddove tutti gridano. La
nostra & stata una scelta strategica, preci-
sa e ponderata e non dettata esclusivamen-
te da questioni di budget. Bisogna pero sce-
gliere i campanellini giusti e saperli suona-
re con energia, in modo che in molti pos-
sano sentirli.

Quali sono le regole per utilizzarli al me-
glio?

Nel mondo social & tutto troppo imprevedi-
bile per sottostare a delle regole. Posso pe-
ro dire che rispetto e trasparenza, cosi come
intuito e buon senso, sono le linee guida che
in generale regolano l'agire di un’azienda.
Noi siamo una realta di persone che parla
ad altre persone, che sia in un ufficio posta-
le o sulla pagina Facebook. L'unica vera re-
gola che ci siamo dati & cercare la qualita
della relazione, e non limitarci a rincorrere i
numeri: essere vincenti in questo mondo non
puo e non deve essere rappresentato dal nu-
mero di fan o di follower che hai conquista-
to, o, peggio ancora, acquistato.

Esistono dei rischi legati a questo tipo di
attivita?

Il rischio & quello che ogni relazione vera
comporta. Sui social si &€ continuamente
esposti, nel bene e nel male. Se la relazio-
ne € sana, assumere la responsabilita non
solo dei rischi, ma piuttosto della relazione
puo essere davvero gratificante. Per |'azien-
da e per il cliente.

A suo avviso, oggi le aziende hanno real-
mente capito le potenzialita di questi stru-
menti e la giusta modalita di approcciar-
li? Se no, che cosa si dovrebbe fare?

L'errore piu frequente € quello di utilizzare
i social media come fossero media tradizio-
nali, senza sfruttarne appieno le potenzia-
lita, limitandosi a una funzione da 'vetrina'.
Altro errore & attivare i canali e 'dimenti-
carsi' di presidiarli, utilizzandoli semplice-
mente per rilanciare contenuti promozio-
nali, escludendo ogni dialogo per non ri-
schiare. Non basta essere su Facebook per
essere un’azienda social. C'é una sorta di
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La presenza online e sui social media
di PosteMobile passa anche per YouTube,
Pinterest e Flickr

rincorsa per essere presenti un po’ ovunque,
ma non sempre c'€ la voglia da parte delle
aziende di instaurare un dialogo autentico
con gli utenti. Cosa si dovrebbe fare? Saper
rispondere con convinzione alla domanda
che chiunque potrebbe porre in qualsiasi
momento: “Voi qui che ci state a fare?”.

Quanta 'fetta' del budget di comunicazio-
ne destinate alle attivita social, e piti in ge-
nerale a quelle social?

Alla comunicazione online destiniamo mol-
te delle nostre risorse, non soltanto in ter-
mini economici. Quando non hai a dispo-
sizione il budget dei competitor, puoi gio-
carti la partita della creativita, e sorpren-
dentemente accorgerti che Davide puo vin-
cere contro Golia. Sul versante social abbia-
mo, ad oggi, costruito una relazione. Ora i
nostri investimenti saranno diretti a rende-
re questa relazione ancora piu solida e coin-
volgente.

Cipuo citare una case history di PosteMo-
bile legata al mondo social?

L'intuizione pil soddisfacente & stata il
crowdsourcing. Tre anni fa ci siamo rivolti
per la prima volta a Zooppa, una delle mag-
giori piattaforme italiane di contest user ge-
nerated content, ottenendo riscontri im-
pensabili che hanno finito per aprire la stra-
da a molte aziende, competitor inclusi. Chie-
dere alla community di Zooppa di parteci-
pare a contest creativi per raccontare il no-
stro brand e, tra le proposte, scegliere la
creativita migliore e un'occasione eccezio-
nale per consolidare un dialogo diretto con
clienti e prospect e ottenere, nel perimetro
di budget davvero contenuti, idee molto di-
verse da quelle che le agenzie solitamente
propongono. E il caso di 'Speed date', vin-
citore del secondo contest Zooppa, e pri-
mo video realizzato in crowdsourcing, poi
divenuto spot della campagna di brand awa-
reness di PosteMobile, diffusa offline e su
scala nazionale sul circuito cinema. nc
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I KPI di Postemchkile

Barbara Montepilli, responsabile
comunicazione commerciale di

PosteMobile, porta I'esperienza maturata in
azienda: “Sito web e canali Social

hanno certamente logiche di misurazione
differenti: di un sito si misurano quantita e
qualita del traffico, di un canale Social sono
piti rilevanti i legami creati tra brand e
audience in termini di awareness, reputation e
potenziale viralitd. A fronte di queste
considerazioni ritengc che non sia pensabile
I"applicazione di una misurazione scientifica
del ROI, come se la comunicazione Sacial
fosse un investimento che si basa su una
logica di causa-effetto immediata.

Cid ovviamente non deve diventare Ia
giustificazione per investimenti privi di criterio,
senza una rigido controllo basato su indicatori
misurabili. In sintesi: non posso calcolare un
ROI, ma devo definire dei precisi risultati da
conseguire in funzione di cid che |'azienda
vuole ottenere dai Social Media, Gli indicatori
da misurare saranno quindi differenti a
seconda degli obiettivi: Vendite, Caring,
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Barbara Montepilli, responsabile comunicazione
commerciale PosteMobile

Market Intelligence, Brand awareness (spesso
il canale ne persegue pil di uno). Questo
consente di trarre anche un'altra conclusione:
non esistono indicatori universali validi per
tutte le aziende, poiché questi dipendonc
dagli obiettivi di ognuna. PosteMobile ha
definito una scorecard di obiettivi specifici
(ciascuno contraddistinto da un peso sulla
strategia totale) e su questi ha definito i propri
KPI a livello operativo. Ciascun canale sociale
dispone gia di KP! tipici definiti dalla
piattaforma 'by design’; PosteMobile non
ritiene questi parametri necessariamente
determinanti o fondamentali. Abbiamo
identificato a priori i driver di valore e
successivamente abbiamo identificato

gli strumenti pill idonei al tracciamento/
misurazione degli stessi (eventualmente
ricorrendo a proxy). Ad esempio non
abbiamo mai ritenuto utile accumulare fan
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(spesso con tecniche discutibili) semplicemente
per non essere da meno nei confronti della
concorrenza. Abbiamo invece sempre puntato
a intercettare il pubblico di maggior valore
per |'azienda e a ingaggiarlo per specifici
obiettivi aziendali. Da questi punto di vista &
esemplificativa la recente esperienza di
promozione social legata al lancio della nuova
serie Tv de "/ Cesaron/" che mirava a
raccogliere fan su uno specifico target

sul quale verranno costruite azioni di
comunicazione ‘ad hoc’”,

Approfondiamo quindi il tema dei KPI di
riferimento scelti dall’azienda e le logiche che
vi sono a monte: “Cerchiamo sempre di
identificare due componenti di risultato di
ogni iniziativa di comunicazione Social —
riprende Montepilli —. Esistono infatti risuftati
diretti, misurabili in termini di conversione
rispetto a un obiettivo chiaro che gli strumenti
di web analytics consentono di rilevare: sono i
casi in cui & identificata la relazione tra utente
target di una campagna social e utente che
compie |"azione desiderata (che pud essere un
acquisto, una registrazione, un download sul
sito). Postemobile rileva assiduamente questi
dati e cerca di convogliare quanto pi
possibile le iniziative social verso touchpoint
(landing page, form di iscrizione) sul portale
aziendale orientati alle specifiche forme di
conversione”,

Dato che il valore aggiunto reclamato dai
Social Media & la potenzialita virale, per, gli
effetti diretti non possono che essere

una frazione del totale, mentre | effetto
complessivo si produce attraverso dinamiche
non prevedibili a priori e che quindi
tipicamente sfuggono ai meccanismi di
misurazione basati su tracking puntuale
dell’'utente/cliente.

"A questo fine — racconta Montepilli —
abbiamo individuato 4 gruppi principali

di indicatori che indagano, talvolta




direttamente, talvolta solo statisticamente

o tramite grandezze proxy, gli ambiti della
comunicazione Social che generano benefici in
modo pill indiretto e nél lungo periodo:

s Engagement — || valore del Social Media &
dato dall’interazione con il cliente, dalla quale
scaturiscono tutti i possibili obiettivi.

Il nostro modello si basa su KP! che misurano
I'engagement: quanto la mia audience
fornisce feedback in merito alla mia
comunicazione? qual & la qualita
dell'interazione (e quindi: qual & il potenziale
virale della mia comunicazione)? quando, in
termini di orario e giorno della settimana,
I'azienda ottiene il maggior riscontro? Per
ciascuna di queste domande abbiamo
identificato degli indicatori per monitorare
costantemente le nsotre attivita e quelle dei
competitor, in logica di benchmark.

o Audience — £ il KPI che pil accomuna il
canale Social ai media tradizionali e risponde
alla domanda "Quanto é grande |'audience
raggiunta dalla mia azione?". Secondo noi
non & adatto a rappresentare la profondita
del rapporto tra cliente e brand che si instaura
sul canale social, ma & comungue monitorato
per garantire sempre una ‘cassa di risonanza’
adequata alle iniziative di comunicazione.

» Web Sentiment — Comunicare e interagire
ha senso se |'azienda riesca a veicolare
un'immagine positiva del proprio brand,
costruendo una web reputation che sia un
fattore di successo nei confronti dei
competitor. Abbiamo quindi individuato un
indicatore che risponde alla domanda: quale
opinione esprime la mia audience rispetto
alla mia comunicazione (g, in generale al mio
brand)? Per fare cid PosteMobile si & dotata di
una pizitaforma apposita per la rilevazione di
auasts granc- attraverso 'analisi
automatizzate ~ =, contenuti pubblicati sui
Social Media.

» Response Time — Accomuna il canale

capitolott

Sociale ad uno strumento di Caring e indica

il tempo medio di risposta dell’azienda alle
richieste del cliente; PosteMobile utilizza in
modo particolare Facebock come canale di
Assistenza Cliente e ha esteso anche a questo
canale le logiche di ottimizzazione e
monitoraggio tipiche del Customer Care. ||
tempo di risposta & perd anche un importante
indicatore che denota la credibilita del canale
come interlocutore per il cliente (se il canale
viene percepito come una mera bacheca,
tutto il suo potenziale & sprecato in
partenza)”.

Nuove metriche per misurare il
social

Claudio Calzolari, digital director Starcom
Mediavest Group, & persuaso della difficolta
di analizzare il social, ma ritiene anche che

le soluzioni esistano: "Il social & |'ambite pil
complesso oggi da investigare, perché ad
esso si collega il tema non solo della semplice
opportunitd o meno di esser visti, con un certa
frequenza e copertura, ma la questione dei
comportamenti che derivano da un certo tipo
di approccio. Nel caso dei new media in
generale, diventa cruciale capire il tipo di
comportamento generato: se per esempio
dopo aver visto un certo annuncio online
questo abbia poi determinatc un successivo
accesso al sito dell’azienda, piuttosto che
gualche altro tipo di attivita, come aver
frequentato una determinata pagina
Facebook, o aver avuto un'esperienza su
Twitter legata a una marca: & questo a fare la
differenza, al di |a di copertura e frequenza.
In Starcom, dai nostri colleghi in Inghilterra,
sono stati compiuti proprio in questa direzione
degli studi su un panel molto significativo di
oltre 6000 persone. Si & identificato un Socia/
Media Behaviour Index, che tende a stabilire
sostanzialmante che tipo di ripercussioni ha,
per una marca, il fatto di aver avuto in ambito
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Tim, Vodafone, Wind, 3 e Poste Mobile
assieme per i pagamenti col telefonino

y

MILANO. Una piattaforma comune per i
pagamenti di prossimita (Nfc) via cellulare
che aderisca agli standard internazionali. E
I'obiettivo di Telecom,Vodafone,Wind, 3 e
PosteMobile che hanno deciso di creare
un ecosistema comune per spingere la
diffusione degli smartphone come
strumento di pagamento. || primo partner
sara Sia, gruppo specializzato nella
progettazione, realizzazione e gestione di
soluzioni di pagamento, che creera una

jattaforma condivisa per i pagamenti. Poi
’ecosistema Nfc sara aperto a tutti gli
operatori, dalle banche agli esercenti. Gli
analisti prevedono che entro la fine del
2013 circa '80% dei telefoni di ultima
generazione sara equipaggiato con
tecnologia Nfc, mentre il numero di negozi
dotati di Pos abilitati al pagamento
contactless sara superiore a |50 mila.
(C.LV)
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Cellulare come bancomat, via alla piattaforma

HEE Telecom Italia, Vodafone Italia,
Wind, 3Italia e PosteMobile annunciano
un accordo perlo sviluppo diuna piatta-
forma di “Mobile Payment” basata su
tecnologia “Nfc - Near Field Communi-
cation”, al fine di garantire la piena inte-
roperabilita delle soluzioni tecniche se-
condo gli standard Gsma, I'associazione
internazionale degli operatori mobili.
L’obiettivo & la creazione di un ecosiste-
ma nazionale che permetta un’ampia
diffusione e fruibilita dei servizi di paga-
mento contactless tramite smartphone.
I'piani di sviluppo degli operatori preve-
dono infatti la realizzazione di un’archi-
tettura che possa semplificare 'integra-
zione diun numero crescente di banche
e istituti che emettono carte di paga-
mento e permettere loro di offrire servizi
sulla nuova piattaforma mobile. La Sim
degli operatorisarail cardine del sistema
e permettera di gestire ogni aspetto di si-
curezza. Gli operatori mobili vogliono
proporsi come enabler tecnologici del
servizio e collaboreranno per garantire
la massima diffusione di terminali
(smartphone, ma non solo) abilitati alla
tecnologia NFC, lasciando inalterata la
filiera del valore tipica dei sistemi di pa-
gamento. Gia entro la fine del 2013, si
prevede che circa '80% degli smartpho-
ne sara equipaggiato con tecnologia
NFC, mentre il numero di negozi dotati
di POSabilitatial pagamento contactless
sarasuperiore a 150.000.

Il primo partner sara SIA, gruppo
allavanguardia nella progettazione,
realizzazione e gestione di soluzioni di
pagamento che creera un hub inter-
operatore peripagament. L’ecosistema
NFC sara pertanto aperto, ogni huovo
service provider potra sfruttarne le po-
tenzialita semplicemente connettendo-
sialla piattaforma.
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Accordo fra Telecom Italia, Vodafone, Wind, 3 e PosteMobile per una piattaforma comune

Cellulare-borsellino, operatori uniti

Dal 2013 si potra pagare, prendere il tram o l'aereo col telefonino

" DI ANDREA SECCHI

1 acerrimi concorrenti si

sono accordati: Telecom

Italia, Vodafone, Wind, 3

Italia, con la partecipa-
zione di Poste Mobile, avranno un
sistema comune per i pagamenti
con il cellulare, quelli in cui basta
avvicinare il proprio telefonino ai
pos abilitati per pagare come se
fosse una carta di credito. Tec-
nicamente si sono messi insie-
me per avere una «piattaforma
comune»: le singole banche non
dovranno lavorare con I'uno o con
Paltro separatamente per offrire
ai propri clienti il servizio, perché
la lingua tecnologica sara 1a stes-
sa. Semmai dovranno contrattare
da un punto di vista commerciale
- per ottenere il proprio spazio nel-
le sim dei quattro.

Suona strano che i player di
un settore cosi competitivo par-
tano da una base comune? Non
tanto, vista la posta:in gioco, 1l
cellulare, fra tre o quattro anni,
potra essere il centro delle no-
stre vite ancora piu di quanto
lo sia ora. Perché potra servire
per pagare, per contenere carta
d’identita e sanitaria, tutte le
carte fedeltd e i loro buoni scon-
to, 1 biglietti dei mezzi pubblici,
quelli aerei, la tessera dell’or-
dine professionale. Il collante,
insomma, & stato quello di co-
struire una strada con la quale
arrivare piu velocemente a que-
sto fine. Poi si torneri a correre
P'uno contro I'altro, a quel punto
lo spazio ci sara.

«Siamo acerrimi concorrenti
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nella nostra attivitd tradiziona-
le», commenta Andrea Duilio,
direttore marketing consumer
mobile di Vodafone Italia, «<ma
& molto importante che gli ope-
ratori siano partner in casi come
questo per accelerare il percorso.
Si tratta di un punto cruciale,
I'inizio di una strada comune per
il successo dell’Nfc e in generale
del mobile commerce».

«Questo & un momento impor-
tante per l'intero settore», dice
Alfonso Mariconda, respon-
sabile innovation e new project
development di Telecom Italia.
«Una volta partiti, la differenza
si giochera sulla user experien-
ce: chi di noi sard piti bravo a
rendere facilmente utilizzabili
tutti questi servizi, otterra i mi-
gliori risultati».

Ma cosa significhera con-
cretamente questo accordo per
i consumatori? Telecom riveler:
gia lunedi, in occasione del Gsme
Nfc and Mobile Money Summil
che si svolgera a Milano, cose
potra lanciare il prossimo anno
Entro il 2012, infatti, partira lc
sperimentazione nell’area del
capoluoge lombardo, mentre Fof
ferta commerciale arrivera entre
il primo semestre del 2013.

Vodafone ha gia da quasi ur
anno la Smart Pass, una carte
prepagata utilizzabile anche
«contactless», avvicinandola al
pos esattamente come accadr?
con i cellulari. Ora si passa alls
seconda fase, in cui sard la sim
che potra prendere il posto della
Smart Pass tradizionale.

Poi ¢’2 Wind, che ha incorso un
progetto pilota particolare: «da di-
versi mesi testiamo la tecnologia
internamente, sui dipendenti»
racconta Edoardo Thermes, di-
rettore mobile internet and inno-
vative services di Wind, «e questc
ci ha permesso di fare esperien-
za su come cambiano le abitudi-
ni quotidiane delle persone. Si
tratta di uno strumento che ha
un ruolo fondamentale nel mon-
do dei pagamenti, ma non solo. ]
nostri-colleghi da tempo hanno
accesso con il cellulare agli uffici,
utilizzano in questo modo i buoni
pasto, acquistano le bevande ai
distributori automatici. Questo
accordo & un passaggio cardine,
si lavora tutti insieme cosi.come &
necessario per innovazioni simili
che creeranno discontinuita con
il passato».

Anche 3 Italia e Poste Mobi-
le (si veda IialieOggi di giovedi)
hanno in corso la propria speri-
mentazione. Tutti gli operatori
avranno un’offerta Nfc nel 2013,
anzi, Poste Ifaliane ha annuncia-
to.che ci arrivera entro Panno.

«Perché il servizio fun-
zioni & necessario avere sia un
telefono sia una Usim dotati di
tecnologia Nfc», dice Dina Ra-
vera, chief operating officer di
3 Italia. «Gia molti smartphone
attualmente nel listino di 3 sonc
Nfe, ad esempio il Samsung Ga-
laxy S3, su cui abbiamo avviato
un progetto pilota e gia 50 nostri
clienti stanno utilizzando il ser-
vizio. [ circuiti Visa e Mastercard
e tutti gli acquirer (gli istituti di

credito che effettuano gli incassi

per conto dei commercianti, ndr)
stanno progressivamente esten-
dendo la rete di pos che accettano
tecnologia Nfe (150 mila entro il
2013, ndr). Con questa iniziativa
comune i clienti possono usufrui-
re di un’unica piattaforma all’in-
segna della semplicita: bastera
selezionare sul proprio telefono
un’app dedicata al portafogli vir-
tuale e scegliere la carta di cre-
dito che si vuole utilizzare prima
di pagare». v

" Partner dei quattro operatori
in questa operazione sard la Sia,
che fornisce soluzioni tecnologiche
per il pagamento alle banche, ma
& partner anche di grandi azien-
de e pubblica amministrazione.
«Noti forniremo ’hub», dice Mar-
co Polissi, product development
manager di Sia, «che fara si che
si possa creare un collegamento
a stella fra tutte le banche e ghi
operatori. Poi non resta che por-
tare a bordo delle sim i sistemi di
pagamento delle banche».

11 sistemna con cui le telco si fa-
ranno pagare & semplice. La sim
sara come un albergo: si affitte-
ranno spazi, le camere, ai vari
Mediaworld, Esselunga o alle
banche che gestiranno i dati che
vi transitano. Niente percentuali
sulle transazioni.

E ora che si sono (temporane-
amente) coalizzati, da chi devono
guardarsi gli operatori? Il Google
Wallet (portafoglio), per esempio,
¢ sulla stessa strada, e vedremo
come si muoveri Apple.

——O Riproduzione ri;cervata——.
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Come funziona?

Cos’é la Nfc?

))NFC))

Acronimo di near field comuni-
cation, & una tecnologia di co-
municazione senza fili a corto
raggio, fino a un massimo di 10
centimetri
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Tutti | cellulari sono Nfc?

Spariranno le carte di credito?

Si avvicina il cellulare al pos
Nit e si paga. Non ¢’ bisogno
del pin per piccoli importi (di
solito sotto i 25-50 euro). Si
potra utilizzare anche per gh
abbonamenti dei trasporti °
per altri dommenm

" No. In commercio ci sono molti

cellulari abilitati. Poi serve la
sim specifica, in uscita presso i
maggiori operatori

In futuro si potranno avere car-
te solo virtuali, all'interno della
sim. Oppure si potré chiedere che
sul cellulare siano abilitate tutte
le funzioni della carta che gia si
possiede. Tenendola attiva

Cosa significa Paccordo di jerl?

dafone
s’ @) .
| VAFBREES @;/ "ﬁo\wé

Tutti i maggiori operatori mobili
si s0no uniti per avere una piat-
taforma comune: le banche non
avranno bisogno di fare accordi
per entrare nei rispettivi sistemi
chiusi, dovranno solo eontratiare )
commercialmente
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Tlc, piattaforma comune per pagare col cellulare

= MILANO

ACCORDO per lo svilup-
po in Italia di una piatta-
forma per i pagamenti at-
traverso il cellulare da
parte di cinque operatori
di Tlc: Telecom, Vodafo-
ne, Wind, 3 ¢ PosteMobi-
le. La piattaforma & basa-
ta su tecnologia Nfc.
L’obiettivo ¢ la creazione
diun ecosistema naziona-
le che permetta un’ampia
diffusione e fruibilita dei
servizi di pagamento tra-
mite smartphone. I piani
di sviluppo degli operato-
ri prevedono infatti la rea-
lizzazione di un’architet-
tura che possa semplifica-
re Pintegrazione di ban-
che e istituti che emetto-
no carte di pagamento e
permettere loro di offrire
servizi sulla nuova piatta-
forma mobile. Entro fine
2013, si stima che 1’80%
degli smartphone sara
equipaggiato con tecnolo-
gia Nfc, mentre il nume-
ro di negozi dotati di Pos
abilitati al pagamento sa-
ra superiore a 150.000.
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TLC

Per Bernabé
micro pagamenti

con Bertoluzzo

B Telecom, Vodafone, Wind,
31taliaePoste Mobilesotterra-
no 'ascia di guerra per I'Nfc.
La sigla, Near field communi-
cation, non ¢ particolarmente
conosciuta, malunedicisaraa
Milano una sperimentazione
di questa tecnologia che per-
mettedieffettuaremicropaga-
menti con untelefono cellula-
re debitamente equipaggiato.
E proprio grazie all'Nfc, Fran-
co Bernabé, Paolo Bertoluzzo
insieme agli altri gestori han-
notrovato,almenoperunavol-
ta, un'intesa per sviluppare
una piattaforma in comune
che permettera di effettuare
questi pagamenti che finiran-
no, poi, sulla carta di credito
personale. Wind avevalancia-
toun’ideasimile perlareteLte
(I'ultrabanda larga mobile),
madatochelapostaingiocoin
questo caso e molto pilialta, la
propostanon e stata accolta.

=iiFii kiR

i g‘l’ﬁditi riassumono 145 operai Fiom

Fameccancs, wrestate Haschae
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Offensiva delle banche: s1paga col cellulare
Intesa, Bnl e Bper puntano a 25 milioni di telefonini abilitati entroil 201 5

Anche le Poste in coordinatrice della Ricerca NFC ~ ottobre con la collaborazione di
pista conTelecom, & Mobile Payment del Politecni- ~ Telecom @ di portata molto piu
Vodafone. Wind e 3 codiMilano—Itempimagarisa- ~ ampia: si parte nell’area di Mila-
? = ranno diversi, c’e chi gia sta par- no, per coprire tutto il territorio

Strada ““autonoma”’ tendo e chi prefeﬂsce ancora ri- nazionale entro i primi mesi del
per Unicredit manere alla finestra, ma ci sia-  2013». Obiettivo analogo per la
mov. Le iniziative di questi giorni ~ Bnl: «Bnl— dice Marco Taranto-

sembrano dare ragione propric  la, responsabile divisone Retail e

alle previsioni diffuse all'iniziodi ~ Private—elaprimabancaadaver

ROSARIA AMATO quest’anno dall'Osservatorio del ~ scelto per il proprio progetto di

ROMA — Niente contanti, niente
carte di credito, per pagare basta
il telefono. Dopo il Giappone, gli
StatiUniti, il Kenya,laFranciado-
ve i pagamenti contactless sono
gia ampiamente diffusi, anche gli
operatori telefonici e le banche
italiane hanno deciso di racco-
glierelasfida. Esetraipionieri, gia
I'anno scorso, c'e stata Intesa
SanPaolo, che ieri ha annunciato
una nuova iniziativa a vasto rag-
gio con Telecom, in questi giorni
stanno partendo la Bnl (con un
progetto pilota che per la prima
volta coinvolge tutti gli operatori
telefonici), le Poste Italiane e il
Gruppo Bper (Banca Popolare

Politecnico: entroil2015cisaran-
no in Italia dai 20 ai 25 milioni di
telefoni cellulari abilitati ai paga-
menti contactless (che utilizzano
la tecnologia NFC, Near Field
Communication), e almeno
300.000 Pos di ultima generazio-
ne.«Inltaliaaluglioabbiamocen-
sito gia unmilione eduecentomi-
la telefonini abilitati (su 48 milio-
niintotale); periPosneldicembre
2011 se ne contavano 5000, main
questimesisene sonoaggiuntidi-
versedecine dimigliaia», assicura
Valeria Portale.

Intesa Sanpaolo e Bnl potreb-
bero essere le prime banche ad
andare a regime nei primi mesi
el2013. dntesaepartitaunanno

dell’Emilia Romagna). «C’e il pit
ampio coinvolgimento del mon-
do bancario, 'accordo appena
concluso tra Telecom, Vodafone,
Wind, 3 e PosteMobile permette
ormai di avviare progetti su larga
scala rivolti alla generalita della
clientela—spiegaValeriaPortale,

a con il lancio della piattaforma
‘Move and Pay”, che utilizzava
lina carta prepagata, una Sim No-
vercaeuntelefono NFC Samsung
— spiega Marco Siracusano, di-
rettoremarketing Intesa Sanpao-
o—Ilprogettoavviatoinveceil 23

mobile payment una “soluzione
disistema”», aperta cio¢ a tutti gli
operatori telefonici. La Bper sta
lanciando in questi giorniun pro-
getto pilota basato invece su una
propria carta di credito virtuale
che diventa un’applicazione da
scaricare sul telefono, e che per-
mette i pagamenti senza il coin-

volgimentodialcun operatorete-
lefonico. Si tratta dell'applicazio-
ne BperCard Mobile Payment,
sviluppata da Oberthur Techno-
logies sul sistema operativo di
BlackBerry. Anche le banche che
per il momento non annunciano
iniziative, non stanno certo a
guardare. Unicredit, per esem-
pio, sta lavorando da un anno a
una soluzione “autonoma” (che
cioenonpoggiasuglioperatorite-
lefonici);le prime sperimentazio-
ni di Mobile Proximity Payment
dovrebbero partire all’inizio del
2013 ed entro I'anno i pagamenti
contactless dovrebbero essere
accessibilia tuttala clientela.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Pagamenti in mobilita, I’'Italia va a due velocita

Penetrazione In ltalia
Smartphone pari Nel 2010 vengono
al 43,8%, oltre 21 milioni di sono state registrate 66 in contante il 90%
utenti smart i di per delle transazioni
(+23%)
Ancora oggi
Diffusione il 15% delle famiglie
ﬁMsoblIs di Mombil':‘s’&ﬁgrr&hm esdl.!laie i
al % u entrate vamente
pai (pari alla meta de totale in contante
utenti internet)
Presenza i valore madio di Con una %
significativa di imprese ogni singola transazione di oltre 22 punti sul Pil
specializzate nel mondo con carta é attestato totale, il sommerso in
Mobile, anche in mercati intorno agli 80 euro ltalia raggiunge 335
internazionali miliardi di euro
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TELEFONIA: CON POSTEMOBILE LASCI A CASA IL PORTAFOGLIO E PAGHI CON IL CELLULARE/FOCUS =
CON IL TELEFONINO SI POTRA' FARE SHOPPING NEI NEGOZI ABILITATI

Roma, 26 ott. - (Adnkronos/Ign) - Da cellulare a portafoglio elettronico per fare shopping nei negozi
abilitati e portare con se' nella Sim il biglietto dell'autobus, il badge aziendale, i buoni pasto

e, perche' no, anche la chiavetta 'virtuale' per la macchinetta del caffe'. E' la nuova frontiera dell'uso
del telefonino di ultima generazione, possibile grazie alla tecnologia NFC (Near Field Communication),
che sara' offerta da PosteMobile ai loro quasi tre milioni di clienti.

"In termini di servizi ci sono quattro grandi categorie - dice a Ign, testata on line dell'’Adnkronos
I'amministratore delegato di PosteMobile, Roberto Giacchi - . La prima riguarda il mondo dei
pagamenti (uno o piu' carte di credito vengono messe in una Sim e utilizzate vicino a un POS). La
seconda categoria e' quella della bigliettazione (nella Sim c'e' il ticket per I'autobus o altri eventi
come mostre), la terza e' rivolta alle aziende con la smaterializzazione del badge, dei buoni pasto e di
una sorta di 'chiavetta' che si utilizza per le macchinette del caffe' o delle bibite.

La quarta grande categoria e' quella delle applicazioni di marketing (per cui si riceve un voucher o
delle informazioni sul prodotto relativi al colore o la taglia dal Nfc e poi si va alla cassa

o si cerca un altro possibile distributore sempre via mobile)"

Da dicembre la sperimentazione del 'portafoglio elettronico' parte da Milano. "'Ci allargheremo poi a
tutte le altre citta' italiane da inizio 2013" rivela Giacchi. | postini e gli uffici postali verranno dotati di
guesta tecnologia. Le istallazioni di tecnologia Nfc cominciano ad avere una distribuzione capillare sia
nel settore della ristorazione che nei maggiori marchi di abbigliamento e

nei supermercati, oltre che per i biglietti ancora in fase sperimentale nella metropolitana di
Milano.(segue)

TELEFONIA: CON POSTEMOBILE LASCI A CASA IL PORTAFOGLIO E PAGHI CON IL CELLULARE/FOCUS (2)
(Adnkronos/Ign) - Il cellulare andra' quindi a sostituire il portafoglio in futuro? "Sara' come se
dall'ufficio dovessimo uscire e andare a fare una riunione in un'altra sede - dice Giacchi -. Una

volta si stampavano tutti i documenti, oggi ci sono le chiavette, il Pc e I'iPad. Diciamo che di alcune
cose cominceremo a non sentirne piu' il bisogno. Avremo molte piu' soluzioni per risolvere lo stesso
problema'.

Con il telefonino di ultima generazione sara' possibile risolvere numerose incombenze quotidiane. Il
meccanismo e' semplice: con la Sim NFC di PosteMobile, nella quale e' gia' integrata una carta
prepagata Postepay NFC 'smaterializzata', il telefonino dialoghera' con i nuovi POS abilitati ai
pagamenti in prossimita'. Bastera' quindi avvicinare il cellulare al lettore per eseguire in tutta
semplicita' e sicurezza |'operazione di pagamento. Per gli importi fino a 25 euro non ci sara' neppure
la necessita' di digitare il Pin, che resta invece obbligatorio se si spende di piu'.

""Siamo nati con l'intuizione che si potesse creare un nuovo mercato ossia quello della convergenza tra
i servizi di telecomunicazione e finanziari - dice I'amministratore delegato di PosteMobile - fin
dall'inizio abbiamo dato ai nostri clienti la possibilita' di comprare una Sim e associargli uno strumento
di pagamento. Quando il cliente effettua questa operazione di fatto la Sim diventa il telecomando per
poter utilizzare servizi di pagamento per servizi di mobile banking, mobile payment (ad esempio il
pagamento del bollettino), mobile commerce su cui siamo fortemente presenti. Nel mese di
settembre il transato relativo al mobile commerce e' stato di circa 25 milioni di euro".(segue)



TELEFONIA: CON POSTEMOBILE LASCI A CASA IL PORTAFOGLIO E PAGHI CON IL CELLULARE/FOCUS (3)
(Adnkronos/Ign) - Nel prossimo futuro I'applicazione NFC consentira' anche di rendere disponibili sul
cellulare anche servizi di e-Government della PA per l'identificazione e il riconoscimento

digitale, smaterializzando e trasferendo direttamente sulla SIM la carta d'identita’, il passaporto, la
tessera sanitaria, la patente e la firma elettronica.

Il cellulare si trasforma cosi' in una sorta di portafoglio elettronico, ma questa e' solo I'ultima novita'
di casa per PosteMobile, il piu' diffuso tra gli operatori telefonici virtuali.

Una realta' ben consolidata nel resto d'Europa e che si sta facendo sempre piu' strada anche in Italia.
Gli Mvno (Mobile Virtual Network Operator) sono societa' che forniscono servizi di telefonia mobile a
basso costo. Come fanno? Non sono dotati di reti proprie, ma si appoggiano a quelle degli operatori
tradizionali. Dalle poste agli ipermercati fino ai distributori di benzina, I'idea e' proporre

ricariche telefoniche e altri servizi a tariffe low cost ai loro clienti piu' fedeli.

Un'idea che piace, visto che l'ultimo rapporto dell'Osservatorio trimestrale dell'Autorita’ per le
Garanzie nelle Comunicazioni segnala una crescita degli abbonati di Mobile Virtual Network Operator
(MVNO) (+656 mila negli ultimi sei mesi), la cui consistenza sfiora i 4,3 milioni Sim (pari a circa il 4,4%
della base clienti totale). Poste Italiane sfiora il 57%, grazie anche alla progressiva integrazione

della telefonia mobile con i servizi postali.(segue)

TELEFONIA: CON POSTEMOBILE LASCI A CASA IL PORTAFOGLIO E PAGHI CON IL CELLULARE/FOCUS (4)
(Adnkronos/Ign) - "Nel primo semestre del 2012 PosteMobile e' 'market leader' in Italia come
acquisizione di clienti - dice I'amministratore delegato di PosteMobile Roberto Giacchi -. Noi siamo
guelli che abbiamo acquisito piu' clienti dall'inizio dell'anno"’.

A puntare tutto sulla sinergia con la grande distribuzione e', invece, Coopvoce che sta lavorando sulla
App 'Salvatempo' come quella dei supermercati, ma in versione 'smartphone'. ""Postemobile e' il

piu' grande - dice a Ign, testata on line dell'Adnkronos Massimiliano Parini, responsabile Coopvoce -
noi siamo al 7-8%. Il nostro business e' principalmente in sinergia con la grande distribuzione. Con i
punti della spesa si possono avere delle ricariche o delle promozioni particolari per essere socio
Coop'"'.

"Per il futuro piu' che sulla NFC stiamo puntando su una versione del 'Salvatempo', disponibile nei
nostri supermercati, per lo smartphone - spiega Parini -. Si tratta di una App, su cui ancora

stanno lavorando, di un 'Salvatempo’, ossia la lettura dei codici a barre della spesa che ti permette di
evitare la fila alla cassa, pensata per essere utilizzata su questi dispositivi. Dovrebbe essere

operativa nel 2013".
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Prodotti

Si diffondono
anche in Italia
1 pagamenti
tramite I'Nfc

Grazie ad accordi tra banche e operatori
di telefonia si diffonde la tecnologia Nfc
che consente pagamenti grazie allo
smartphone. Sulla sim i dati bancari, ma
anche abbonamenti e servizi.

Alessandro Longo, pag. 54

Piu facili i pagamenti con I'Nfc

Si diffonde rapidamente la tecnologia che consente
di utilizzare il cellulare per gli acquisti. Sulla sim
i dati bancari, ma anche di trasporti e punti fedelta
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di Alessandro Longo

ndiamo verso un fu-
turo in cui gli utenti
potranno prendere,
da un qualsiasi ope-
ratore mobile, una

sim che supporta Nfc e che sarad come un
cassetto dove caricare i dati di qualsiasi
carta di credito, di tutte le banche. Insie-
me ai dati di qualsiasi servizio di traspor-
to pubblico o carta fedelta». Roberto Giac-
chi ¢ amministratore delegato di Poste
Mobile, uno deglioperatori pronto a parti-
re: lancera a dicembre a Milano, e da gen-
naio nel resto d’Italia, servizi per pagare
tramite Nfc (Near field communications),
appoggiatiaricaricabili Postepay.

Stessa tempistica per Intesa Sanpaolo,
chelo fara almeno con TelecomItalia e con
Noverca, come annunciato questa settima-
na. Supportera le proprie carte di credito,
prepagate o collegate a un conto. Nel 2013
sara la volta di Vodafone, con sim associa-
te alla propria carta di credito prepagata
Smartpass. Tutti questi soggetti stanno
sperimentando i servizi, con una clientela
amica e Telecom gia lavora per inserire,
sulla sim, oltre ai dati della carta quelli di
un abbonamento o di un biglietto (per me-
tro, tram, treno) o diun coupon. Altri accor-
di tra operatori e banche certo arriveran-
no. C’¢ appena stato un passo importante:
lanascita della prima piattaforma comune
Nfc di tutti gli operatori mobili», spiega
Alessandro Perego, responsabile di questi
temi per gli Osservatori Ict del Politecnico
diMilano. Telecom, Vodafone, Wind, 3 Ita-

lia e Poste Mobile offrono una piattaforma
tecnica che puo ospitare i dati di banche,
aziendeditrasporto ealtrisoggetti. Signifi-
ca che adesso questi ultimi possono inve-
stire in Nfc sapendo che verranno suppor-
tati dalle sim degli operatori.

L’Nfc che si sta sviluppando in Italia e
in Europa e del resto "sim-centrico": i dati
degli utenti vengono archiviati nelle sim,
mentrenegli Usa avviene nelle applicazio-
ni dei cellulari (modello Google Wallet).
Inentrambi i casi, bisognarispettare stan-
dard e certificazioni richiesti dai circuiti
di carte di credito. Servono sim speciali
(che I'utente potra procurarsi dal proprio
operatore, gratis, senza cambiare nume-
ro). Gli utenti devono avere cellulari con
un chip Nfc, per la trasmissione dei datia
corto raggio. L’ultimo elemento & iscriver-
si a un servizio che consenta di mettere i
dati su sim (o su app): la carta di credito
(prepagata o collegata a un conto),’abbo-
namento alla metro eccetera. Nel 2013
I'80% degli smartphone venduti avra
I'Nfceinltalia cisarannoisomila poscon-
tacless compatibili con I'Nfc, secondo sti-
me degli operatori.

«Bnl stalavorando con Vodafone €3, Car-
tasi con Telecom e Vodafone», dice Perego.
Intesa San Paolo fara accordi con altri ope-
ratori (Vodafone e Wind, almeno) e Tele-
com con altre banche. Intesa inoltre lance-
ra un’app apposita, compatibile con tutti
gli operatori (come alternativa all’'uso di
sim speciali) e presto consentira di collega-
re al servizio anche una carta bancomat.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Il cellulare Il chip Il lettore
Sull'app/sistema Il microprocessore Il dispositivo comunica
operativo (modello con Nfc consente conlostandard Nfceche &
Google) o sulla sim lo scambio di datia corto nel pos dei negozi, sui
(modelloitaliano) del raggio via onde radio. tram, ingresso della metro
cellulare sono archiviatii Nfc & 'acronimo di Near oin altri posti (ovunque
datidell'utente (carta di field communications. serva uno scambio di
credito e altro) e viene informazioni via Nfc).

gestita l'intelligenza alla
base della transazione,

J— Samsung S Il
SAMSUNG Eil cellulare di punta tra quelli dotati di Nfc.
i ) 12:48 Supporta tutte le reti (compreso Lte), &
Android 4, ha1 Gb di Ram e memoria fino a 64

a
= GB, display 4,8 pollici Super Amoled
-I 2 L 45 1280 x 720 a 306 ppi. Ora a circa 500 euro.

Thu. 3 May

-

Galaxy Nexus

Cellulare progettato da Google prodotto da
Nexus, ha il sistema operativo Android 4.1 ¢
un display S-Amoled da 4,65 pollici.
Fotocamera da 5 megapixel. A circa 300 euro.

,———t LgLs
(5‘1 LG Lo smartphone (Android 4.0) difascia
B 0AM medio-bassa (circa 160 euro). Display 4.3
2 ] 3 pollici 320 x 480, 2,5 GB di memoria interna,
- fotocamera 5 megapixel.

Nokia Lumia 920

Uscira a novembre il nuovo cellulare di punta
di Nokia, con sisterna Windows Phone 8, a
599 euro. Supporta tutte le reti (compreso
Lte), schermo da 4,5 pollici (1280 x 768 pixel),
fotocamerada 8,7 megapixel.
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PosteMobili come un portafogli
Gl acquisti passano per il cellulare

Con la nuova tecnologia NFC le carte di credito, i bigletti e molto aliro si caricano nella Sim

stampa
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Da cellulare a portafoglio elettronico
per fare shopping nei negozi abilitati
e portare con sé nella Sim il biglietto
dell’autobus, il badge aziendale, i
buoni pasto e, perché no, anche la
chiavetta “virtuale’ per la macchi-
netta del caffe. E' 1a nuova frontiera
dell'uso del telefonino di ultima ge-
nerazione, possibile grazie alla tec-
nologia =~ NFC  (Near Field
Communication), che sara offerta da
PosteMobile ai loro quasi tre milioni
di clienti.

“In termini di servizi ci sono quattro
grandi categorie - dice I'amministra-
tore delegato di PosteMobile, Ro-
berto Giacchi -. La prima riguardail
mondo dei pagamenti (uno o pili
carte di credito vengono messe in
una Sim e utilizzate vicino a un
POS). La seconda categoria & quella
della bigliettazione (nella Sim c'e il
ticket per I'autobus o altri eventi
come mostre), la terza & rivolta alle
aziende con la smaterializzazione
del badge, dei buoni pasto e di una
sorta di ‘chiavetta’ che si utilizza per
le macchinette del caffe o delle bibite.
La quarta grande categoria & quella
delle applicazioni di marketing (per
cui si riceve un voucher o delle in-
formazioni sul prodotto relativi al
colore o la taglia dal Nfc e poi si va
alla cassa o si cerca un altro possibile
distributore sempre viamobile)”. Da
dicembre la sperimentazione del
“portafoglio elettronico’ parte da Mi-

lano. “Ci allargheremo poi a tutte le
altre citta italiane da inizio 2013” ri-
vela Giacchi. [ postini e gli uffici po-
stali verranno dotati di questa
tecnologia. Le istallazioni di tecnolo-
gia Nfc cominciano ad avere una di-
stribuzione capillare sia nel settore
della ristorazione che nei maggiori
marchi di abbigliamento e nei su-
permercati, oltre che per i biglietti
ancora in fase sperimentale nella me-
tropolitana di Milano.

Il cellulare andra quindi a sostituire il
portafoglioin futuro? “Sara come se
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dall’ufficio dovessimo uscire e an-
dare a fare una riunione in un’altra
sede - dice Giacchi -. Una volta si
stampavano tutti i documenti, oggi
ci sono le chiavette, il Pc e I'iPad. Di-
ciamo che di alcune cose comince-
remo a non sentirne pit il bisogno.
Avremo molte piti soluzioni per ri-

solvere lo stesso problema”. Con il
telefonino di ultima generazione
sara possibile risolvere numerose in-
combenze quotidiane. Il meccani-
smo & semplice: con la Sim NFC di
PosteMobile, nella quale & gia inte-
grata una carta prepagata Postepay
NFC ‘smaterializzata’, il telefonino
dialoghera con i nuovi POS abilitati
al pagamenti in prossimita. Bastera

quindi avvicinate il cellulare al let-
tore per eseguire in tutta semplicita e
sicurezza l'operazione di paga-
mento. Per gli importi fino a 25 euro
non ci sara neppure la necessita di
digitareil Pin, che resta invece obbli-
gatorio se si spende di pili. “Siamo
nati con l'intuizione che si potesse
creare un nuovo mercato ossia
quello della convergenza tra i servizi
di telecomunicazione e finanziari -
dice 'amministratore delegato di Po-
steMobile - fin dall'inizio abbiamo
dato ai nostri clienti la possibilita di
comprare una Sim e associargli uno
strumento di pagamento. Quandoil
cliente effettua questa operazione di
fatto la Sim diventa il telecomando
per poter utilizzare servizi di paga-
mento per servizi di mobile banking,
mobile payment (ad esempio il pa-
gamento del bollettino), mobile com-
merce su cui siamo fortemente
presenti. Nel mese di settembre il
transato relativo al mobile commerce
& stato di circa 25 milioni di euro”.

Nel prossimo futuro I'applicazione
NFC consentira anche di rendere di-
sponibili sul cellulare anche servizi
di e-Government della PA per I'iden-
tificazione e il riconoscimento digi-
tale, smaterializzando e trasferendo

direttamente sulla Sim la carta
d’identita, il passaporto, la tessera
sanitaria, la patente e la firma elet-
tronica. Il cellulare si trasforma cosi
in una sorta di portafoglio elettro-

nico, ma questa € solo I"ultima novita
di casa per PosteMobile, il piti dif-
fuso tra gli operatori telefonici vir-
tuali. Una realta ben consolidata nel
testo d’Europa e che si sta facendo
sempre piti strada anche in Italia. Gli
Mvno (Mobile Virtual Network
Operator) sono societa che forni-
scono servizi di telefonia mobile a
basso costo. Come fanno? Non sono
dotati di reti proprie, ma si appog-
giano a quelle degli operatori tradi-
zionali. Dalle poste agli ipermercati
fino ai distributori di benzina, I'idea
& proporre ricatiche telefoniche e
altri servizi a tariffe low cost ai loro
clienti piti fedeli.

Un’idea che piace, visto che I'ultimo
rapporto dell’Osservatorio trime-
strale dell’Autorita per le Garanzie
nelle Comunicazioni segnala una
crescita degli abbonati di Mobile Vir-
tual Network Operator (MVNO)
(+656 mila negli ultimi sei mesi), la
cui consistenza sfiora i 4,3 milioni
Sim (pari a circa il 4,4% della base
clienti totale). Poste Italiane sfiora il
57%, grazie anche alla progressiva
integrazione della telefonia mobile
con i servizi postali. “Nel primo se-
mestre del 2012 PosteMobile & ‘mar-
ket leader’ in Italia come
acquisizione di clienti - dice I'ammi-
nistratore delegato di PosteMobile
Roberto Giacchi -. Noi siamo quelli
che abbiamo acquisito pili clienti
dall'inizio dell’anno”.
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Mobile payments, Italia al decollo

Accordo Telecom Italia-Intesa Sanpaolo. E le Tlc lanciano la piattaforma unica Nfc

%E] data

Siprevede cheI’80%
degli smartphone saranno

equipaggiati con tecnologia
Nfcentrolafine del 2013

ENZOLIMA

B Anchel’Italia raccoglie la sfida del mo-
bile payment ¢ lancia operazioni in grande
stile che porteranno alla riduzione della cir-
colazione di contante. Mentre da un lato st
stringono accordi tra operatori ¢ istituti ban-
cari, dall’altro le telco battezzano la prima
piattaforma italiana basata su tecnologia Nfc
(Near Field Communication) che garantira
la piena interoperabilita delle soluzioni tec-
niche secondo gli standard Gsma.
Telecom Italia ¢ Intesa Sanpaolo han-
no firmato un accordo grazie al quale, con
un telefono dotato di sim Nfc di Telecom
Italia abbinato ad una carta di pagamento
del gruppo bancario, sara possibile pagare
gli acquisti avvicinando semplicemente il
cellulare ad un Pos abilitato. In particolare,
nell’ambito dei mobile payment Telecom
Italia si propone agli operatori finanziari
come abilitatore tecnologico per lo svi-
luppo dei pagamenti in prossimita tramite
smartphone, lasciando inalterata la filiera del
valore tipica dei sistemi di pagamento. Non
¢ la prima volta che Intesa si avventura nel
mobile payments: nel 2011 ¢ stata la prima
banca in Italia ad effettuare un progetto pi-
lota di Mobile Proximity Payment basato
sulla piattaforma Move and Pay messa a
punto dal Gruppo. I1 Gruppo ¢ ora pronto
arendere I’applicazione Move and Pay di-
sponibile su larga scala, a partire dai clienti
Tim, fornendo un servizio in collaborazione
con 1 principali operatori telefonici ¢ con
1 circuitl internazionali di pagamento pil
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diffusi in Italia e all’estero. Move and Pay
nei prossimi mesi sara disponibile trami-
te una app che permettera di arricchire di
servizi progressivamente 1’ offerta mobile
di Intesa Sanpaolo. Del resto gli operatori
sono pronti alla svolta mobile payment. Te-
lecom Italia, Vodafone Italia, Wind, 3 Italia
¢ PosteMobile hanno firmato un accordo per
lo sviluppo di una piattaforma basata su
tecnologia Nfc - Near Ficld Communication
al fine di garantire la piena interoperabilita
delle soluzioni tecniche secondo gli standard
Gsma, ’associazione internazionale degli
operatori mobili. L obiettivo ¢ la creazione
di un ecosistema nazionale che permetta
un’ampia diffusione e fruibilita dei servizi
di pagamento contactless tramite smartpho-
ne. I piam di sviluppo degli operatori pre-
vedono la realizzazione di un’architettura
che possa semplificare I'integrazione di un
numero crescente di banche e istituti che
emettono carte di pagamento € permettere
loro di offrire servizi sulla nuova plattafor-
ma mobile. La sim degli operatori sara il
cardine del sistema e permettera di gestire
ogni aspetto di sicurezza. Gia entro la fine
del 2013, si prevede che circa I’'80% degli
smartphone sara equipaggiato con tecnologia
Nfc, mentre il numero di negozi dotati di
pos abilitati al pagamento contactless sara
superiore a 150mila.

11 primo partner sara Sia, gruppo attivo
nella progettazione, realizzazione e gestio-
ne di soluzioni di pagamento che creera un
hub inter-operatore per 1 pagamenti. L’e-
cosistema Nfc sara pertanto aperto, ogni
nuovo service provider potra sfruttarne le
potenzialita semplicemente connettendosi
alla piattaforma. Le banche ¢ gli altri istituti
che emettono carte di pagamento potranno
estendere la propria offerta con prodotti di
mobile payment e raggiungere potenzial-
mente tutta la base clienti dei 5 operatori
coinvolti.



SPETTACOLO: LA BIGLIETTERIA SUL CELLULARE CON ACCORDO POSTEMOBILE - LOTTOMATICA =
Roma, 30 ott. (Adnkronos) - Grazie a un accordo tra Lis - Lottomatica Italia Servizi e PosteMobile, i
biglietti per i maggiori concerti, spettacoli teatrali e per i piu' grandi appuntamenti sportivi del
panorama italiano gia' disponibili sul sito Listicket.it, possono essere acquistati anche con il proprio
cellulare, in qualsiasi momento, con pochi click e in massima sicurezza, tramite la Sim PosteMobile.
Tutti i clienti PosteMobile che hanno associato la propria Sim allo strumento di pagamento
BancoPosta di cui sono titolari (Conto Corrente e/o Postepay), possono acquistare i biglietti inserendo
sul sito www.listicket.it semplicemente il numero di cellulare e la data di nascita del titolare della Sim,
evitando cosi' d'inserire i dati della propria carta di credito per effettuare I'operazione.

Molto semplici le fasi di acquisto: e' sufficiente registrarsi al sito listicket.it; scegliere I'evento per il
quale si vuole acquistare il biglietto; indicare la modalita' di consegna dello stesso (ritiro presso il
luogo dell'evento, spedizione a domicilio, stampa a casa); selezionare 'PosteMobile' tra le modalita’ di
pagamento disponibili e quindi inserire nell'apposito form il proprio numero di cellulare e la propria
data di nascita. (segue)

SPETTACOLO: LA BIGLIETTERIA SUL CELLULARE CON ACCORDO POSTEMOBILE - LOTTOMATICA (2) =
(Adnkronos) - In tempo reale si ricevera' un Sms riepilogativo dei dati inseriti sul web e si potra' a quel
punto completare I'operazione di acquisto digitando sul cellulare il proprio codice personale di
sicurezza Pmpin per autorizzare il pagamento. Un secondo Sms notifichera' I'avvenuta transazione. Il
costo di acquisto dei biglietti sara' automaticamente addebitato sullo strumento di pagamento
associato alla Sim. PosteMobile addebitera' invece sul credito telefonico residuo il costo di 12
centesimi relativo all'Sms inviato per la conferma della transazione.

Grazie a questa nuova partnership con Lis diventano sempre piu' numerose e diversificate per i clienti
PosteMobile le opportunita' di utilizzare il proprio cellulare come canale semplice e sicuro per il
pagamento dei propri acquisti online in alternativa agli strumenti di pagamento esistenti.

Lis - Lottomatica Italia Servizi, con questa iniziativa offre, un'ulteriore modalita' di pagamento per la
propria biglietteria consentendo, ai clienti, di scegliere tra canali tradizionali o innovativi, ma
comunque sempre agevoli e sicuri. Ulteriori informazioni e dettagli sulle modalita' di acquisto su
www.postemobile.it e www.listicket.it

(FIN) Lottomatica: accordo con PosteMobile per acquisto biglietti con cellulare

(Il Sole 24 Ore Radiocor) - Roma, 30 ott - Accordo tra Lottomatica Italia Servizi e Poste Mobile per
acquistare i biglietti per i maggiori concerti, spettacoli teatrali e per i piu' grandi appuntamenti
sportivi anche con il cellulare.

Tutti i clienti PosteMobile che hanno associato la propria sim allo strumento di pagamento
BancoPosta di cui sono titolari, si legge in una nota, possono acquistare i biglietti disponibili su
listicket.it inserendo sul sito semplicemente il numero di cellulare e la data di nascita del titolare della
sim, evitando cosi' d'inserire i dati della propria carta di credito per effettuare I'operazione.

30/10/2012 12:18 - SIGLATO ACCORDO TRA POSTEMOBILE E LOTTOMATICA ITALIA SERVIZI

1 biglietti dei maggiori concerti, spettacoli teatrali e appuntamenti sportivi disponibili su listicket.it,
ora si acquistano anche tramite cellulare grazie alla SIM PosteMobile.

Grazie all’accordo tra LIS - Lottomatica Italia Servizi e PosteMobile, i biglietti per i maggiori concerti,
spettacoli teatrali e per i piu grandi appuntamenti sportivi del panorama italiano gia disponibili sul sito


http://www.listicket.it/�
http://www.postemobile.it/�
http://www.listicket.it/�

Listicket.it, possono essere acquistati anche con il proprio cellulare, in qualsiasi momento, con pochi
click e in massima sicurezza, tramite la SIM PosteMobile.

Tutti i clienti PosteMobile che hanno associato la propria SIM allo strumento di pagamento
BancoPosta di cui sono titolari (Conto Corrente e/o Postepay), possono acquistare i biglietti inserendo
sul sito www.listicket.it semplicemente il numero di cellulare e la data di nascita del titolare della SIM,
evitando cosi d’inserire i dati della propria carta di credito per effettuare I'operazione.

Molto semplici le fasi di acquisto: e sufficiente registrarsi al sito listicket.it; scegliere I'’evento per il
quale si vuole acquistare il biglietto; indicare la modalita di consegna dello stesso (ritiro presso il luogo
dell’evento, spedizione a domicilio, stampa a casa); selezionare “PosteMobile” tra le modalita di
pagamento disponibili e quindi inserire nell’apposito form il proprio numero di cellulare e la propria
data di nascita.

In tempo reale si ricevera un SMS riepilogativo dei dati inseriti sul web e si potra a quel punto
completare I'operazione di acquisto digitando sul cellulare il proprio codice personale di sicurezza
PMPIN per autorizzare il pagamento. Un secondo SMS notifichera I'avvenuta transazione.

Il costo di acquisto dei biglietti sara automaticamente addebitato sullo strumento di pagamento
associato alla SIM. PosteMobile addebitera invece sul credito telefonico residuo il costo di 12
centesimi relativo all’'SMS inviato per la conferma della transazione.

Grazie a questa nuova partnership con LIS diventano sempre piu numerose e diversificate per i clienti
PosteMobile le opportunita di utilizzare il proprio cellulare come canale semplice e sicuro per il
pagamento dei propri acquisti online in alternativa agli strumenti di pagamento esistenti.

LIS - Lottomatica ltalia Servizi, con questa iniziativa offre, un’ulteriore modalita di pagamento per la
propria biglietteria consentendo, ai clienti, di scegliere tra canali tradizionali o innovativi, ma
comunqgue sempre agevoli e sicuri. Ulteriori informazioni e dettagli sulle modalita di acquisto su
www.postemobile.it e www.listicket.it.

ACCORDO POSTEMOBILE-LIS PER ACQUISTO BIGLIETTI VIA CELLULARE

ROMA (ITALPRESS) - Grazie all'accordo tra LIS - Lottomatica Italia Servizi e PosteMobile, i biglietti per i
maggiori concerti, spettacoli teatrali e per i piu' grandi appuntamenti sportivi del panorama italiano
gia' disponibili sul sito Listicket.it, possono essere acquistati anche con il proprio cellulare tramite la
SIM PosteMobile. Tutti i clienti PosteMobile che hanno associato la propria SIM allo strumento di
pagamento BancoPosta di cui sono titolari (Conto Corrente e/o Postepay), possono acquistare i
biglietti inserendo sul sito www.listicket.it semplicemente il numero di cellulare e la data di nascita del
titolare della SIM, evitando cosi' di inserire i dati della propria carta di credito per effettuare
I'operazione.

Per I'acquisto e' sufficiente registrarsi al sito listicket.it; scegliere I'evento per il quale si vuole
acquistare il biglietto; indicare la modalita' di consegna dello stesso (ritiro presso il luogo dell'evento,
spedizione a domicilio, stampa a casa); selezionare "PosteMobile" tra le modalita' di pagamento
disponibili e quindi inserire nell'apposito form il proprio numero di cellulare e la propria data di
nascita.

In tempo reale si ricevera' un sms riepilogativo dei dati inseriti sul web e si potra' a quel punto
completare I'operazione di acquisto digitando sul cellulare il proprio codice personale di sicurezza
PMPIN per autorizzare il pagamento. Un secondo SMS notifichera' I'avvenuta transazione. - (SEGUE).
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ACCORDO POSTEMOBILE-LIS PER ACQUISTO BIGLIETTI VIA CELLULARE-2-

(ITALPRESS) - Il costo di acquisto dei biglietti sara' automaticamente addebitato sullo strumento di
pagamento associato alla SIM. PosteMobile addebitera' invece sul credito telefonico residuo il costo
di 12 centesimi relativo all'SMS inviato per la conferma della transazione.

Grazie a questa nuova partnership con LIS diventano sempre piu' numerose e diversificate per i clienti
PosteMobile le opportunita’ di utilizzare il proprio cellulare come canale semplice e sicuro per il
pagamento dei propri acquisti online in alternativa agli strumenti di pagamento esistenti.

LIS - Lottomatica Italia Servizi, con questa iniziativa offre, un'ulteriore modalita' di pagamento per la
propria biglietteria consentendo, ai clienti, di scegliere tra canali tradizionali o innovativi. Ulteriori
informazioni e dettagli sulle modalita' di acquisto su www.postemobile.it e www.listicket.it.

LOTTOMATICA/INSIEME A POSTEMOBILE,ACQUISTO BIGLIETTI SU CELLULARE

Roma, 30 ott. (TMNews) - Grazie all'accordo tra Lls — Lottomatica ltalia servizi e PosteMobile, i biglietti
per concerti,spettacoli teatrali e grandi appuntamenti sportivi gia disponibili sul sito 'Listicket.it',
possono essere acquistati anche con il proprio cellulare, in qualsiasi momento, con pochi click e in
massima sicurezza, tramite la sim PosteMobile.

"Tutti i clienti PosteMobile - spiega una nota - che hanno associato la propria sim allo strumento di
pagamento BancoPosta di cui sono titolari (Conto Corrente e/o Postepay), possono acquistare i
biglietti inserendo sul sito www.listicket.it semplicemente il numero di cellulare e la data di nascita del
titolare della sim, evitando cosi d'inserire i dati della propria carta di credito per effettuare
I'operazione".

Il costo di acquisto dei biglietti sara automaticamente addebitato sullo strumento di pagamento
associato alla sim. PosteMobile addebitera invece sul credito telefonico residuo il costo di 12
centesimi relativo all'sms inviato per la conferma della transazione.
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Consumi || «pasticcio» di Digitalia e la moral suasion di Bankitalia sugli operatori

[1 cellulare come portatoglio
In gara banche, Poste e gestori

Dai biglietti dell'autobus ai pagamenti con tecnologia Nfc

%E] data
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Nelle caffetterie Starbucks
sparse nei quattro angoli degli
Stati Uniti per acquistare un
double espresso si puo utilizza-
re un’applicazione sullo smar-
tphone che si chiama Pay with
Square sviluppata da Jack Dor-
say, uno dei fondatori di Twit-
ter. E da noi? Campa cavallo?
Non buttiamoci gili: anche qui
intorno ai pagamenti tramite
smartphone si & venuta a coagu-
lare una grossa effervescenza.
In diverse Esselunga a Milano &
gia partito un test che permette
di usare delle nuove sim Voda-
fone abilitate con la tecnologia
di prossimita Nfc, Near field
communication, per fare acqui-
sti fino a 12 mila euro. L’Atm, la
municipalizzata meneghina dei
trasporti, ha avviato da tempo
una sperimentazione Nfc ma so-
lo con Telecom Italia. Una solu-
zione che, in tna situazione cer-
to critica come quella delle
Olimpiadi, nella metropolitana
di Londra ha creato diversi in-
gorghi fino ad essere sospesa (i
tempi in prossimita per acqui-
sto e convalida sono ancora lun-
ghi). Mentre a Firenze, un pilo-
ta che ha coinvolto pilt attori
da diversi mesi, tra cui la muni-
cipalizzata Ataf, ha avuto un di-
screto stccesso. In questo caso
pero il pagamento non avveni-
va con I'Nfc ma scalando il bi-
glietto dal traffico telefonico,
anche in remoto. Facile e imme-
diato. Peccato che sia sostan-
zialmente «llegale». Il test & av-
venuto in deroga alle normati-
ve europee e italiane tanto da ri-
chiedere anche la presenza di
Bankitalia. Senza contare che
¢’e un braccio di ferro sul reces-
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so: i gestorl mobili vogliono
pitt del 10% per il biglietto digi-
tale, mentre 1’agio per quello
cartaceo ¢ inferiore al 6%.
Comungque banche, operatori
telefonici, Poste italiane, Car-
tasi e il consorzio Movincom,
che riunisce gli esercenti, stan-
no stringendo una serie di ac-
cordi incrociati non ancora del
tutto definiti ma che testimonia-
no l'interesse per il mobile pay-

ment. Le Poste nell'ultimo anno
hanno mosso con PostePay +
Poste Mobile 250 milioni di eu-
ro e si trattava di pagamenti al-
I'interno della «communitay.
Non & un caso che Poste sara la
prima a lanciare una soluzione
«di massa» Nfc gia da dicembre
visto che non necessita di inte-
se con banche e operatori. An-
che se ha dei clienti che per
estrazione tendono ad essere di
fascia bassa.

Chiaro che le potenzialita sa-
ranno molto pilt ampie nel mo-
mento in cui si raggiungera
l'interoperabilita. Per adesso gli
accordi in campo sono questi:
Vodafone (che in realta ha an-
che una carta prepagata Smar-
tpass e che sara la seconda a par-
tire) e 3 Italia hanno firmato
con Bnl e usano le carte di credi-
to Mastercard (che rispetto a Vi-
sa si & mossa pilt velocemente
sul segmento Nfc producendo
anche i Pos di nuova generazio-
ne). L'«abilitatore» dei paga-
menti & la Sia, 1a societa parteci-
pata dagli istituti di credito vo-
luta da Tommaso Padoa-Schiop-
pa 35 anni fa che con il proprio
sistema chiamato Tsm permet-
te alle Telco di dialogare con le

banche, Wind si sta aggiungen-
do a questo «consorzio». Men-
tre Telecom Italia per I'Nfc ha
stretto un accordo con Intesa
Sanpaolo.

Con questa tecnologia, in so-
stanza, si possono criptare i da-
ti della carta di credito dentro le
sim di nuova generazione tra-
sformando lo smartphone in
uno strumento di pagamento di
prossimita. A patto di avere un
telefonino di ultimissima gene-
razione (tra i grandi produttori
solo la Apple non sta seguendo
questa direzione: tra iTunes e
Appstore gia possiede le carte
di credito dei clienti e teme di
cannibalizzarle perdendone il
controllo).

(i vorra tempo, dunque, per
renderlo uno standard. E il cre-
dito telefonico? Nonostante un
articolo contenuto nel decreto
legge Digitalia restera «illega-
le». Un piccolo pasticcio: si par-
la di deroga dalle norme nazio-
nali ma non da quelle europee.
E per questo che Bankitalia vor-
rebbe che gli operatori si trasfor-
massero in istituti monetari per
i piccoli pagamenti.

Ma nessuno, pare, ne vuole
sapere.

Massimo Sideri
Y @massimosideri
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Che rivoluzione

Dite ciao al portafoglio
Pagheremo col cellulare

Si chiama Nfc, & una nuova tecnologia che trasforma lo smartphone
in carta di credito. E tutte le compagnie puntano sul suo successo

stampa
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MASSIMO ARCIDIACONO

mmm Un consiglio: memorizza-
te Pacronimo Nfc. In inglese sta
per Near Field Communica-
tion. La traduzione letterale e
pessima (comunicazione di
prossimita), ma gli effetti prati-
ci potrebbero presto cambiarci
la vita. All'interno del cellulare
avremo una sim che lo trasfor-
mera in un portafoglio elettro-
nico col quale fare la spesa, ma
anche in un biglietto del metro,
in un badge aziendale, in una
carta d’'imbarco, nella guida di
un museo o, perché no, nella
chiave dell’auto. Bastera avvici-
nare il telefonino a 4 centimetri
da uno speciale pos (un lettore
di card) e il gioco sara fatto. C’¢
chi gia immagina la fine del con-
tante o del bancomat, soppian-
tati dagli smartphone, grazie al-
I'impressionante diffusione:
quelli con tecnologia Nfc saran-
no 300 milioni nel mondo en-
tro il 2014. Ci vorra del tempo,
certo, ma neppure tanto e le
compagnie telefoniche si stan-
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no attrezzando. Vodafone sti-
ma che nel 2013 1'80% degli
smartphone venduti nei suoi

occasione della Nfc&Mobile
Money Summit svoltosi a Mila-
no, ha testato il suo Tim Wallet
insieme a Intesa San Paolo

store, al netto degliiPhone (Ap-
ple sviluppa una propria tecno-
logia), saranno abilitati. Tele-
com rilancia e parla del 40% di
cellulari (e di 14 modelli predi-
sposti) da qui a Natale. Al mo-
mento, a "montare" la sim Nfc
sono solo alcuni modelli An-

Tutti insieme Ma si muove an-
che Poste Mobile che offrira a
ogni cliente una sim Nfc, men-
tre tutti gli operatori— compre-
si Wind e 3 Italia — hanno fir-
mato l'accordo per lo sviluppo
di una piattaforma unica. «Que-

droid (il Samsung Galaxy SIII o
il Galaxy Mini), mai colossi del-
la telefonia hanno gia comincia-
to la sperimentazione. Chi ha
fatto da «cavia» a Milano e sui
pos abilitati nei negozi di alcu-
ne grandi catene (come McDo-
nald’s, Esselunga, Zara) non ha
avuto problemi: facilissimo pa-
gare anche per piccole somme,
utilissimo fare a meno della mo-
neta. Vodafone & la pitt avanti:
ha avviato un progetto-pilota
con Mastercard e CartaSi este-
so a 10 mila pos in Italia e basa-
to su una vera carta di credito
(seppure virtuale). Telecom, in

sta modalita di acquisto potra
prendere il posto della carta di
credito, specialmente per quan-
to riguarda i pagamenti di pic-
cola entitd», dice Stefano Ga-
staut di Vodafone Italia. Resta
il tradizionale attaccamento de-
gli italiani al contante. «Eppu-
re, le statistiche ci dicono che
impieghiamo 2 ore per accor-
gerci della mancanza del porta-
foglio — dice Alfonso Maricon-
da di Telecom —. Soltanto 16
minuti per quella del cellula-
re». E, in questo caso, bastera
una telefonata: la sim sara bloc-
cata e con essa, tutto cio che
presto finira per contenere.
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La prova

a Milano

Dal 22 al 25
ottobre Tim

ha fornito

di cellulari Nfc
mille «sperimen-
tatori» milanesi
per una prova
durante la quale
hanno, tra
[altro, fatto
piccoli acquisti
€ preso i mezzi
pubblici
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L'ultimo
accordo

Non solo Nfe,
PosteMobile
sperimenta luso
del cellulare per
pagare anche

in altre forme:

i biglietti per
concerti e
spettacali vari
sl possono
acquistare
tramite la sim,
grazie allintesa
con Lottomatica

ILMERCATO COSA SUCCEDE IN ITALIA

500 mila

I cellulari che gia dispongono della tecnologla Nfc

e

gl talni disponibl iﬁ

a pagare interamente
senza contante

Le operazioni di pagamento che oggl avvengono
in contanti in Italia 89%

v 150 mila
10 mila
i pos Nfc gla;hfl\‘ ﬂ%l]aaﬂm
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LA NOVITA

Gli eventi sportivi
ora si acquistano
sullo smartphone

mmmm Si amplia la possibilita di
acquisto dei biglietti: grazie
all'accordo tra LIS -
Lottomatica Italia Servizi e
PosteMobile, i biglietti per i
maggiori concerti, spettacoli
teatrali e per i pit grandi
appuntamenti sportivi del
panorama italiano gia disponibili
sul sito Listicket.it, possono
essere acquistati anche con il
proprio smartphone, con pochi
click e in massima sicurezza,
tramite la Sim PosteMobile.
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PROFITTI & PERDITE

LOTTOMATICA Clic su PosteMobile.
Con l'accordo tra Lottomatica e le
Pt, i biglietti per concerti e spettacoli
gia disponibili sul sito ‘Listicket.it’,
possono essere acquistati anche con
il proprio cellulare, a qualsiasi ora,
tramite la sim PosteMobile.
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Lottomatica, Db
vede nero e taglia il tp

A frenare i risultati sara la debolezza del mercato
italiano, che rappresenta il 70% dei profitti

I conti del terzo trimestre di Lot-
tomatica (il gruppo li comuniche-
ra il prossimo 7 novembre) non
esalteranno i mercati. Parola di
Deutsche Bank. Per questoil bro-
ker tedesco ha tagliato il rating
dell’azione da buy ad hold confer-
mando il target price a 16,60 eu-
ro (ieril’azione ha chiuso la sedu-
ta conun +1,75% a 16,27 euro).
La preoccupazione di Deutsche
Bank non si fonda tanto sulle pro-
spettive di lungo temine, che so-
no buone soprattutto grazie agli
Stati Uniti, ma sul breve termine
vista la crescente debolezza del
mercato italiano. Tra I'altro I'Ita-
lia genera il 70% degli utili del
gruppo. In vista dei conti del ter-
20 trimestre gli analisti di Deut-
sche bank siaspettano che Lotto-
matica annunci un aggiornamen-
to in sordina e prevedono ricavi
nel terzo trimestre in calo del-
1'1,4% a 730 milioni di euro, men-
tre I'ebitda dovrebbe crescere del-
lo 0,9% a 239,1 milioni di euro
per via delle iniziative sul rispar-
mio cost messe in atto in Ita-
lia.Gli esperti stimano cheiricavi
in Italia nel terzo trimestre scen-
dano del 10% a 414 milioni di en-
ro, con un calo delle macchine da
gioco dell’1% a causa dell’an-
mento delle imposte sulle video-
lotterie (V1t), con i ricavi della
Lotteria in discesa del 13% a cau-
sa della riduzione dei numeri del
Lotto. Ieri intanto & scaduto il
bond convertibile da 350 milioni
di euro lanciato da Lottomatica
nell’ottobre 2009. Saranno emes-
se 19,7 milioni di nuove azioni,
che verranno trasferite ai posses-
sori delle obbligazioni, con un
conseguente aumento del flottan-
te. Gli analisti non escludono che
una parte di queste azioni non
venga trasferita sul mercato; an-
che se il valore di riferimento & di
17,5 euro qualcuno preferira una
vendita al prezzo corrente, vist

gli interessi annuali pagati dal e .
bond. A livello commerciale, infi- Atk erie il I
ne, il gruppo ha siglato un accor- '
do con Poste Mobile per acquista-
reibiglietti perimaggiori concer-
ti, spettacoli teatrali e per i piit
grandi appuntamenti sportivi an-
che conil cellulare. M.G.
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